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che è pure un capolavoro, avrebbe dalo lavita al suo Rouge ei NoiT. ec:.». 
:\1a è proprio necessar io che, solo per il falto che uno Sl occupa dI cme · 
matografo, debba ignorare che Emico Beylc non ha scriLto il suo capo­
lavoro aLcuni s~co Li fa , per la semplice ragione che non è ancora passato 
un secolo dalla sua morle'I» . 

Ci dovevano poi essere dietro la critica cinematografica dei m olto 
oscuri in teressi (che ci siano anche oggi?), se in una successiva cronaca 
io scrivevo: «Non si meraviglino i nostri lettori che noi ci occupiamo, 
sia pure di passaggio, di un film a distanza di più d'un mese dal la ~.ua 
prima rappresenlazione. Noi non faccia o della critica cinemato rallca 
perchè, come oggi stanno le cose, è impossibil e farla; si con' sempre 11 
rischio di apparire volenlerosi di fa·c dell a pubblicità o della denigra­
zione. Noi ci limitiamo a segnalare i difetti della nostra art cin ' mato­
grafica e a fermare la nostra attenzione su quei p chi fi lm che n ' r i , -
lino anche i pregi . Cosa che accade assai di rado, non \) ' l' nostra catti\ a 
volontà ». 

Queste mie cronache se ttimanali che intitolavo « Bianco e nero» 
e firmavo con lo pseudinimo « Za », c~minciano co l nov 'mbr' 19 19, e in 
esse in vari paragrafi ciascuno co l suo titoleUo mi occupavo di tutte le 
questioni attuali del cinematografo: da uno sciopero di « cac h ts» ovv'­
rosia comparse, alle cure che l'Inghilterra dedicava al cin 'ma educativo, 
dall'assenza di ogni azione governativa per protegger il cin 'ma ita liano 
allo scandalo che i giornali francesi slavano menando p ' rC'hè ad imper­
sonare la figura di D'Artagnan in un mm tratto dai Tre m oscheiiie1·i 'l'a 
stato scelto l'americano Dou las Fairbanks, dalla crisi della industria 
cll1ematografica italiana a lle notizie dei vari l nLativi ch' giù andavano 
facendo per dare al film il suono; compr so un capit l'Uo in ' ui l" 'nd vo 
rapidamente conto dei film clella settimana. Solo più tardi - , cio ' dal 
3 febbraio 1921 - cominciai una vera e ])1' pria rubr ica criticLl in cui 
recensivo separatamente i fi lm di «prima visio n ») giorn per f·orn . 

::: ',' ', ' 

Il tema che ricorre più di frequente nell cololìl in) di «Bia llco e 
Nero}) è quello della Censura cin matogra fica. 

La Censura era uscita da poco dalle mani lei t"unzionari di polizia. 
del Ministero dell' Int mo, per passare a quel le di app sit' ommissiùm 
istituite in base a una legge del 9 ottobre 1919. Ma 1 c s' nOl1 andavan o 
meglio, e si può dire che in ogn i cronaca pl"endevo posizion' contr 
Madama Anastasia, denunciandone i misfatti. t el" esempi , in Ulla cromIca 
del 21 marzo 1920 riproducevo il giudizio ap ost dall'U [icio di H.evisiol1 
a un « soggetto )} che gli era slato pres 'ntato per la cen 'ura preven ti va, 
giudizio nel quale si chiedeva che un certo d li tto [)sse r3ppres 'n tato 
sotto un aspetto « meno ant ipatico lal punt di vista moral ' . ; mi 
d.ùmanda~o se. dllnque i del itti dovess 'ro es · r' rappr 'sen t"tj sotto un 
aspEtto slmpallco. 

Tornavo poi di continuo a lla cari 'a contro il Iunzionam ' l\ () cl ,11 
Commissioni ognuna delle quali riudicava s 'condo un cri er io propr io; 
centro l'obbligo fatto alle Case d l prodUZir)1)e di pr 'entar' al giudizio 
delle Commis~ioni il (~ copione}) per la apI rové)·'.ione }1r 'v 'ntiva; sopral' 
tutto contro l assen teismo del Governo in tutte l questioni ch inter s­
savano l'industria cinematograf ico . « M,cl i l Cov mo lt31iallo non p 'nsa 
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a nul la cii tutto quesi,o. Per lui l'industria cinematografica è s tata finora 
un;} ~apace mammella da cui mungere tasse, e una divertente palestra 
J)Cl' Jarvi esercitare ai suoi pou,.ZiOttl la critica d 'arte e del costume ». E 
altrove: « Che cosa fa in Italia i l Governo per l'industria cinematografica '? 
lnventa una censura miope e sconclusionata che si diverte a mettere i 
bastoni tra le ruote deJ carretto, :,enza neppure ascoltare le proteste del 
'Hl'l'ettiere; mette in azione tutte le sue pompe per cavar sangue da una 
rapa ch, vive proprio puchè ha una gran voglia di vivere; crea un 
Consiglio dell'Indus tria cinematografica che non si sa proprio che ci sta 
a l'arc. ~ nient 'altro ». 

Ma ce n 'era, e come, anche per i produttori, che accusavo d'essere la 
causa prima dell a crisi che gia sandava delineando, e che tra il 1922 e ii 
19:n l'ece fa ll ire la maggior parte delle Case produttrici. In un capitoletto 
ll1titolato «« Pagliacciate cos tose », scrivevo di come si buttavano via i 
denari per fare dci film ada tti solo a far cambiare cento vestiti e cento 
volti a una diva, e intanto si gridava alla crisi dell'industria cinemato­
(Trafica. 
« Ma non sarebbe l'ora di aprire gli occhi, e di far punto e da capo? ». Ma 

gJi occhi non furono aperti, si andò alla cieca incontro al disastro, e in 
una cronaca del giugno 1921 , sotto il titolo « Gli americani in Italia », 
scrivevo tra l'a ltro : « Così è che, ne ll'anno di grazia 1921, gli americani, 
t::ng liendo l'industria cinematrograiica italiana in un momento di grave 
debolezza causata dai suoi innumerevoli er rori, hanno iniziato l'invasione 
che minaccia di ridurre la nostra Repubblica del Cinematografo a un'altra 
d.elle tante stell e che brillano sulla bandiera degli Stati della Confede­
razione » . 

A trent'anni di distanza il fenomeno s'è ripetuto pari pari. Chi negherà 
la veriUl del la teoria vichiana dei l'itol'l1 i storici? 

.. 

Pochi [j 1m si salvavano in q uelJe cronache. P er il cronista Za gran 
jJarte dci film che si proiettavano in quegli anni rientrava nella categoria 
dei « so li ti lavori in cui l a banalii~ il cattivo g usto, l'analfabetismo, 
l'assurdo, si l'ondono in un tutto omogeneo che, per tradizione breve ma 
g' Id a si chiama cinematografo ». 

Ce l'avevo sopratt utto con le dive, « che han fatto dell'arte einema­
tograJica ita l ia na, e del suo pubb lico, quello che pur troppo sono adesso» . 
Di queste dive non perdevo occas ione per dir tutto il male possibile: 
« P 'rchè mai la vita estetica e morale che r iproducono queste nostre 
élttr ici deve essere tutta in un gesto il più innaturale e il più illogico che 
s i possa immaginare, in un :norme c.app.el.lo ~on ~io~ge di aigrettes come 
>etti d i l'ontane, in una guama chc nve li l misten d un corpo ben model­
la to'? Ah, un 'éltiricc che abbia il coraggio d'apparire brutta quando la 
]lélrte lo richiede, o sappia senza preoccuparsi del vestito esprimere la 
pr ,pria anima in uno sguardo umano, in un gesto spontaneo! » . 

S i séllvavél Maria Jacobini , nel la mia recensione de La casa di vetro 
di Hi The/li: « Maria J acobini ha reso la i'igura di Gaby con quella sem­
plic ità e umanità che, nel nostro giud i;:io, .mettono la sua .. arte ~chi.etta e 
commossa a l el i sopra di tutt " le altre attnci cmematograflche, Italiane e 
s trani 're, ch lavorano oggi in Case italiane. Nulla in lei di artefatto, di 







import a nza t' la ";~niiit',,zione 111 11III l' k orli Il' d'ark , la ~("lIId " I ,i n( 'l'oll ;Z­

z<lzione dei "c lhi I l'he e~ ,!lllina il I:i\('r"o modo l'Oli ('ui i dive r" i "ell~i inler­
\l'Jl~ono nel pr<'re,.,~o di "~~ illl i l ,,ziOl\(, d e lì"0JlI'ra d '"rLI' e delle relaz ioni l'ra 
le ~en"aziolli })(' l'('c pile Ila t'ia~t'lIno di e~~i; la lerza l--i~lIifi('alo cl,,1 ('o iore l 
t'he e";HllIina i l' appo rli l'l'a iOllal il~1 t' inl e l1 ~il;1 erOlllalicile e l'(',,zion; e lliolive: 
la quarLa I forll1H (' <'llil lelluto : pralical cl\(' l ralla pn' \ :t1f'n lemr1\le dei l'apporli 

fra illllll ai!i ll e c "uono ilei fih" (' delle p()~~ihilil:' e" ll'(' ·" i \'(~ l1 a";(,l'l1 l i ,Lil la 
loro re lazionc, 13a~la c,;amin<ll'è j" <li';\l() ~ izionr di Il 11(' ,,1 a Illall'l'ia pc r ('om­
prcndere lo "eal'''O ordille Il c lia di"lhhizi Ol1l' d e lla 1l1a1l'l'i" Ik ll'opl' r a: (' i n l'aui 

lino ,lei ,lifeUi ;,o"l;lI1zi.di (' l'o"I 'l uilo dal l'rt'qul'lIll' Iran"i larc "enza ~ ol ll zio l1 (, 
I di eonli.nuiti, da aql;ollwnl i !'II(' illl( 'rt'~" ano le l'('la'l.ioni fra due l) più 1'11'11\('111 i , I dI,I lill i!uai!i!io filmico I '; 11 0 110 e l'o lore, i lllllla!!;illi' e ~u 110 , illlll1ai!illl' (' l'o lon' I, 

<td allri che illlcl'l'~"allo le re l:iziolli d c;! l i ,..Ic~~ i ('II'IIH'lIl i iII allra forlila 
di lin [!: ulli! i!io arli"lico e ad allre cl1\' inl{'r('''~a llO anc'ora I ~u IIn pl ,IIIO l'lira­
menle p" i ('nfi~ico) le reaz ioni e ln o! ive IIm ane n e i l'Ol1fronli di ('l' l'l e "tI;::~('"lio l1i 
crom aliche e foniche, Tale ~ I 'n"o di di ~ordill e i, for"'c :H'(Te..;ci l1lo dalla ill1 l' \'1',,­

~io n anle t'ultura dell'aulore l' h l' for lll uia "olllin\Jalllt' llle 1I110V(' i1'oh',;i (' . .; 11'­

licl]> ~\I!frai!alldolc di richiami c di ri feri lll ell li "Iori('i 1,' II C'\'i\I'i ed IlI'li~l i ('1. 
c trall~ i l :mdo ininle rrol \a llll'lIl e da III' l'a lilpo all ' allro ('Oll ;,:c llia iilù " ( '0 11 -

cc r lan le, 

l c l primo eapilo lo, e he ì' 1'0r,,1' il l'i il imporlalltl' (' ~il! lIi(j(' a l i\o d" 1 \ Olll llli ' 
l't'r le t'o ll l' lu"iolli ('''~ellziali a l'\li ('(I n tll,, '(' Ilei r i;':lIa \'ll; del n\ollla ;.:;.:.i o ili 
tulle le forlll e di lilli!lIa i!;.:i o arli"li('o, Ei~('II"I('ili POllI' ('0 111 (' ha ,...· 1'" II'li('a 
del monla i!i!io fìlmi('o ,( la propri e l ;1 ('hl' dul' pt'zz i di film di Ijual,.ia~ i ;':<'1\('\'1 ', 
po~ti \1110 a('('an lo all'a lt ro, l',,pr illl ollo IIn ,lIl llVO 1'()Il(T llo, al'IJ\li~lallO 1111 11111;\'11 

ca r atte re c h c d eriva dalla loro i!i \l " I ;\ I'I'0~iz i oll(,»' ' oll " id l'l';\'I. ioll(' ..Ili' , :uH'lH' 
se non nllo va, i II qu anlo I!c lH'r;dizzazioll{, d ei ri "' \lllali di lallllle e~ pl'rienz(' 

d i Kul .. "cio fr-Plldo\'t'hin , ì' illlp' )rlanic poi d,è' l'iafrl'l'Ina 1('0111(' ''''l' lnIlIO I!I" 
altra vo lta oe(' a ~ i oll(, di fa r 1I 0 lurel ('hl' il Il lOlI la i!i! io fillll it'0 (' ..;elll;II·(' \'l'('ali\'o 

iII ()uan lo "'l' lllprc tla ll 'al' l'o,;lalllelllo di dII I' inquaclrallll'l' na~I'(' lIlI nIlO\I) 
conce Ilo Icd t' qllilllli "c l1z a ~ii!: nilic azio ll (, la di ~ lil1zi()l1(' l'l'a IlIon la;'::i! ;o ('\'l'a­
li\'o, n arra li vo, C('(',), 

Parlend o dalla definizione pn' ('cdel1l(" l' ,\, Illth ll'a 1'0111(' il 1IIol1la, ,,,·io ~ ia ........ 
Clel1 le ll to ri"'l'O ll trab il c in t llile le Jor lllf' ,l'al' I i, (' :-e~lIa l all\('1I11' i II 1l'llI'r<llllra , 

in eonsci!\lcnza clelia eOIll \III1 ~ « 11 ' 11I11 ' II Z<I a ridllrre ad lilla IIl1iLi\ lÌ 11 (' o l'i li 
"0i!i!e lli o ('ond iz ion i indipelldcnli l). Ed ('~alllilla pl'l' l ali lo ~ 1I1 p iallO II'Llera ri o 

ia il 1ll01\Ia ~~io ,n {' ll a ~I()ricll a <11·ì Bil'l'l'l' (,11(' 1'01 re i"", fal'~ i ('ol'ri, pOllderl' 

a quello fillllll'O 111 11' 1'11 0 nel lJuadro; ,; ia i l IIlflllla~~ i/) l"'llrllli nalo da I,dlllli 

c iti llli"lll i verhali lipic i di'Ila p ro"" d i Cu rro ll (' d i Jnyr" \"' \ ')1' \ l . ,' I , " " '" " " \ , la Il , o 111 II l 
al le 1'11 Il 111 tI~1 uni!u a~~I() 11111111'0 O"'I' t' va ('1 )1111' ~'I , '\ ,I II, \ l I l 

• 1' 1\ (' 1'(' l''U \ II lI " ' l ta-

m e n tc nel iillll "i" \lel ('OIlI t'II I1\ O ,li l'i a"; ('11 Il ,\ ill llu adnl\Il"1 ,. l Il 'I "' l II' , , l ' " . . ' '" ~ :.;, a (t~ a t! li .... " . 
l'0~ lz lOn e I l' I "lIlt(o ll contenu ll, 11\ \ln a "i,,\(' ... i l'il(' \ 11'1''''\ \1 , 1 ' ' 1·( , ' (1 , .. , . . . ... ' Illa~ ... IIIIO \'I l ' 
Il pl'1I1l'lplO 1Ill1Iical()l'(' se('Ululo il (11I'tll' IllOIII 'I" ""() " I I I . I , ',-.... Il (T I1 t), (,' ,' l'l1l1 l1a o\'(' 
de l conlcnulo d e lle IIHlu:lllrHlll l'l' (' 1110111 '1"' ''''( 1) l' 1" 1'11 I I ' I I I , "...... ~,o, I l' "1'111111<1 ore I l' 
'O llle lllll o derl\'anle d a lilla "i U" la ll}1I ,i ziOl'" ,1.- 111 ' ill'III' I I I l ' 

o . • .t"" .. • I , d t r",t III'C", ";0 11 0 c ("111('\11 1 
"Ircttalllenl e Il1l enl ljlcn d" 1l 11 (' ('o lltlizi on' lli '1"1 11, ('O li ,. ' , l' , . , '. ' " "11.10111' 11111' Il ', 1 1\(' ( ' ''''~' I -
l'Iall1entc ('he O!.!;I\I .. ICllll'IlIO l'(H IIIIIII VO dci III UI1 1'1 "','1 I ' '.:.. ... o II IHI I l'\(' l'1ll1alll'l'I 
cO lli e lIn e le m en to il ~I' "lanle, ma d ivien l' 1111 '1 1"1 l ' t' ' I , , . • , " ) 1 ('~(' 11 .!ZIOll e parll( 'o al'l' 

del ICllla :rc llcrale ; la i!ltt"lapP(HlI.10n ,' di tlUI' (' Ielllt' lI I i dl'v(' ( .... ~I 'I'(' , ' fl'l'llllala 
c ioÌ' iII 1110.10 lall' l'hl' e \( )t' h i Il Il " ! Il 

p ti ~ 1 "l'It() ' (' o "' pellalore l'illllll .l;.:. illl' più 
eOlllp lela dci. Il' llI a ,., Ie--so , 









p itt o r ica ll e d o s p a;rllolo a l (r ('a lit o j ondo », l'itand o po i "l('lllle ill lp re"" io n i 
c romo aCll ~ ti('h e !I i Hi lll ~ky-Kor"akoJ. <JIII'b to ~ (' 'o lldo l' Ll p ito lo , ('lI c i: lo ).!; il'a­
lII e n te 1IIH1 indi-;pen ~ ahi l c prc lll cssa al le rzo in cu i ,.,onl' e~ all l illat e le s u g~('~ lio ll i 

e lllol ive d.' 1 ('olore, i, induh h iu lIlc lI le 1111'110 compa llo l' o r;rallil'o del p rimo 
no n os t ante la ri('ch is,.; ima (' sCOll ce r tanle dOnlll)(' 1I I aziOl\(,. 

Nella terza par tc ~onC) in ratt i c,;u m ill a te le rdazi on i l'l'a p a r ti('o lu l'i e lIlO­
z io lli c parlicola ri co lo r i, ind ;:;rill l' non iI11 0VH 11011 'i()lt a lllo in "'1' !I l' ar l islica 
ma an c he, c ~o prattllll o, in ;,cd e se ien t ifì " Ll (' ", pI'I'illl l' nlale, 

Ei8cn ~ tc in limi ta il bllO ,.; tlll l io ad IIn a :-ula 10 1l al i t:1 d i ('olore d;m (( o v ila 

al la rap~o lLia « in ~ i ;lÌ l o»; l'ap'india c he " i ini Zia in IIlodo ai qu :l III ',. 1' 0 111" .... 0 

n Il'es;u ll c d e l ('o )( 'c ll o d i I( lo n a lit ìl in lnll a » dl e (I d O\'l'(' (,11I' . 'II II ! r ihuil' (, ad 
c,;primere e~ I (, l'lIa l\\e ll tc, ili ('olo r i li ll ee l' 1'0 1' 1\\1' . i l ~ i !.!, lI ifì l 'a t () d i III I ", ;' lI l im {' n lo 
jnle r iorc». L\ Il:l ot'e p a ", ,., a qui n di a ll' (',.,a lll e di \I n III 'L"10 ,k lla (,\)ll ']lo'i izioll l' 
t e a l ra lc ( Suon o ;r ia llo» di K a n di ll"k ij l,h l' l'Il'i lillli "' I'C l'all ti ll''i l c.., telil 'a al la 
te::, i l la lui p 1' ('I 'e ,l ('l1 lC1\\ (' 1I II' fO)'l\\II i <l<l: Ile ll'o pna Ili Ka lld i l ~ I i,i : il'all i, in 

un oscuro e !Ic"anl e "i lll ho i ~lllO , ~ i fa llno ( Ii ~,'e nd e l' (, Il' « lo ali :1 int (, l' ior i » 
tl ag; li o g;;reU i \1 es tc r ll i H, in 1111 lellt ; li\'o d i H' parare, ,,11'1'1'11 1<1 Ei"l'l1 ,., u , ill , l\lu i 

g li e lem c nt i for m al i d a q ue l li l'on ll' lI u l i:; ti l' i ll t' l l'a ,,~ ('nza d i °1111 i t r ;wl' i" o 
~01!ge ll o, I t'oll 'i ide r az ioll t' qu c"\ la (' h l' l,i !'W IlIt.rH \' l'l'a la iII q ll a llt o nell'll l ifi( 'a­
zion ' di Ull ('lelllc Il o ~0 1!;r(' tti \' () il1 un e!e n )('lI to o ;r;!l' lI i \'o , 1' 011 11' av\ i CIII' llella 
cO lll po~i z ion e di K alld ilh k ij, cOll d llee a n ('o ra ull a vo lt a all ' i nl )l os" lbil ilù d i 
Ulla separazi on e in ,;etl e csl l' l iea l' l' a l'OlllCIIU lo C l'o 1' 11\ a }, S u.'I't'"" iv am c n le VCII ­
gOt IO c,;a ll\ illal e da ll 'A, al, 'u ne \'on ,; id(,\,ilz ioni d i G all ll ll i ll , d i a n Coglt l' di 
Bond y ~ ll lle l'c iazi 'm i l' l' il la I( ton a lil;' in1c nl <l») {' II' lo na li li\ \'l'olllali..t lC: ili 
t u tte s i temlc ad un a yahllaziol1 ' p ,., i l' o lo ~ i \ ' a .ì!' i \'(lII) l' i , ad esa mi na r l' t'io(' 

l e r e lilzio ni p~ i(' lt i('ltl' [l'a i l'OlOl'i e Il' sen"ih i lil ìl d e l lo " "p I' lla IOI' (, l) , T a lI: 1;0 11\ ­
plc:;~o d i rc l az io n i, \'\ itl c n lf' e l'i ('oll o ,;c i li lo , P II Ù aJw lt l' c!'\ lr ilb ('I' al " i " II IllI 
p i a llO di n al u r a c m il ll' lI IC IIIl' 1l Il' illl ell e ttllall' , qua ndo lali rl'lazi o ni Ih il'h i" lw 
\'cn ~a ll o i",l i luitl' IOll pi ll [l' a ,, 1\ 1,(t!e ~t i olli l' IlI Oli\(, l' IOl la li lù l' I'Olllilli e/ ,,', 0 :.::.:.: 1-

I i \'Ll m t' Il le rc"c eOll l(' i 1\ l'i \tura , IU a fr a "lI ~~~(',.,t iOIl 'i 1' 11101 i H ' l ' tOll a I ilù ('l'Olll a ­
t ir ];c [Jlll'illll en ll' t! c"n iU,', I:O IlH' ill 1(' I\ I' r <l lllra, l': i l "('11,.,0 1 (, l'l'i f i \'a n~ l', ... al l i" ' I, 
J\)o s II'lIO ~O l' {( fa la ll' )) dI, I ;r in llo (' infa lt i ;\(' li lill l>('ll k id l'n l if il,;t!o da il' ,\, lI cl lc 
o p e re di E ll io l l' di GO!!;u \. Pa~"; Ll ll du quilld l a lI.. ril 'e n 'a d I, Ila l' ili in l ill l ,l 
l'~~Cllza lli la li Ic l;lz ion i lhi d l i('\H', Ei '; (' II ~ 1 1 i II le illdi v id ll ;l I\('i " i;.!. ll ifi\' a l i ,., illl ­

hol il' i d c i co lo r i , di a ll' un i d c i 'I u al i Il'a tl l' t!:.: ia rl '\' o~lIz i o ll e ", .. n ,' lI ltos i d e la 
1I o la ope ra d i l'o r laI. In ;rl' lI c rc Il' as ... ot'iazioni p,.; i(' h idH' fra " lI olli l ' l'o lori (' 
fra paro le e l'olor i lr<J ;.!;rOtIO or if!: ine da esper il' lI zl' p{,),~Olta li (' ()I\ H~ 'Iu e lle d i 
H ill\ huud pe r il « lIale II' \ <le a li l' r;m l) « co lo r a ll')I LI r i('(ll'Ilo d I, I "illabari o 
lI ~ alo da h a mhino ), o d a 1"Hldi z ioni p ;i lo lo ;r i('\w d .' 1 ~o;r;.! I · llo r il' f' v(' IlI !' I i 
co lor i. ll e~ li i"te r iei ), o da ::; punl i d i ('a l' a ltn c a lllll ' d o lli ('o I l'Oli 1(' l' a l't'o zzo .l i 
~da ll o t' rosso , J e ll o lll iua to «( ca rdi Iai lle ~; U J' la pai ll . ' l) al !empo di MU l' ia 
A n lonie ll u lla p a rte d c i ('o rti ~ ia ni intli ~ n al i dl, l l'i n ('a n 'N<lzio ll \' d c i (' artlin a!t: 

di I{ohu n ), o d ,I tradi z io ni " to r ie lt e Ih ia lll 'IJ (' l'O ";"; \) per p ror ll " hi (' 11, .. ,ill illl i,., li 
n ,Ila r i \'o lu zio n e rJ' all cc~e , (' n e lla ;r Uf'f'l'a d e ll e due l'(,sc) , I ~ I l d i lli~i\ a (, Ioi' 
fra le v ibrazio ni Cl'olll at idw e q u e l le so n ol'(' (' ",i s to llo ";1' II Z11 dubh io 1'01')' ' la­
zio ll i pll rame llle fis il'h e , lIIa e~,,(' lIon hanllo l' vid l' 1l1 e lllcn te all'u ll a i lllpOr lani'.a 
ar l is tica , in quan to in ar tc (I 1I0ll t' la \'o rr l' la:t.io ll l' a :,,-;o lill a a d e('i l)(' rl' , IIl a 
«tl c lle eOl'l'cJaz iolli arh it rar ie t'() IlI [lI't' ... 1' IIc l " i ~ I(' I \la tl ' i lllllta,,·in i d l'll al o ti ;) 
li ll a par t i 'ol are o pe r a d ' al' l(' l) , Ta le (, ~ 'llli ,.~ i ll l a .'IlI I"i idl' raz io n; indu l'e E i:<l'lI­

:,l le in a cO ll rl ud <: l't' e h c il CI pro hl e m a d I' I ('1 ,( 01'(' n Oli PII ;' 1' ", ,..(,1'(' r i"'o! lo da IIn 
catalogo {i..; ~o di co lo ri ~ i lllh o li , Ill a l' inl c ll il! ibi li lil l' la fUll z io n e C' mo li " a del 
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Yl:> IVO tl ' lla linea », confo rlaJl'lo la lc a[c )'\\1 aziolll' ( '() Jl u n e"l'm pio lolto d a l­
l'i nizio del rullo 7 d i A II'.rlmd,. N ('))s l .. i i diIll O.,IJ'<l ll lc 1'011\(' lill a ,;(' r i(' d i illqu a­
d r ature ,,;on o s tate cone late in \ 111a t:erla m all ic ra l'i l' ('(' ilìea , che i, applllll ~ 
que lla o,,;;;eqlli cnte all a l e~gc sll dd(~ lla , 1: 0 1'. 11 11 h ru no d e ll a p a r li tll r<l 1lI11 ..; ica)c , 
P e r m ostra r l'esis tenza di <[uc"la co rri "pundellza v i s i vo -~ollora l' a lTenna 
ch e n e1le ]2 inquadrature esalllinate il 1Il0Vi lli nlo !I c ll'l)4'ehi o si " ol i!-c Il a 
:-.illLstl'a a d estra e coni spolHlc {',; ulla lll cnl e Ilei "no i dCJI\ '1I1i fì f!; lIrati vi Ht!- li 
clement i de l JUovin lt' nt o lllll "ica k, L-. i llll'o ,",,, ih ili' riportar e, li ia purc hreve­
lII ente llIa sell za al te l'll are 1'(',;"c IIZ(\ , l'cs(, llI pio ric(·h i,." illl o di gl'a lì l' i ( Ili ae lll 
n otazioni eSlc ti ehe, e d ' a ltra p a rt e la lIl a;.:/!,io rallza de p: li ~ tlldi o,., i (Ii e in (, llIa 
p robabilm cn te lo CO Il O,;I'C per e"..;e l' ;! iil s ta to pllhldi l:at o d a 11 illl/{'(/ l' ( ' l'O , 

11l1po r ta sola lll cnl c r ileva re COIll t' l ulla la II a tt az iOll(' di E isl' lIs t('i ll d c i l'rt.­
!l lcma c,; tc ti l' o ,;u lla co rri"pond cllza l'l' a illllll a;r ini c ., UO IIO i· vizi a ta a ll e o r i;!illi 
d a ll'erra lo p ret'upposto di ce rea re lal l' corri ~ p() IHle n z a , ciII' ev it1cnlf' lII e lll e non 
p uò Un'l'C alt ro oignifì cu to in .' cd e ('s te li ca tllI' (jllc llo Clll o li vo, sulla h a,;(' Ili 
• .l ue c le lll ('nti d i {' u i UII O , quello d d 111 0 \' i Il 11' 11 to lIlu ,, · ('alt· , )'( '''; 0 fOl'za lalll Plll e 
fi gul'ati\ o, Il m o\'imenlo lIIu ::. il:al t' ~ i \'ol f!;t' i"l'a ll i " li UII profi lo l' illlli('o la 
('u i fit!ura zi onc p: rafica n Oli Irova alcun a l'o\'r i ~ l'ondt'nza ('O li lJ uclla dl~ lIa 

rOlll po5iziollC fi gura liva de lle in q u adralu l'I': l' a ffa nn <lr", i a d i lll () j>, l l' ~lI r (:he in 
u n a ccrl a inqll ad r atura e ..; i ~ l e ull a lH'rl'e ll a ('(l l'I' ispo nd\' l1:f,a ulldi-, ", iva per 
la pr('scn za vel'SO il llI arg i\ l<' l:\ in i. lrl ' Il c l qu ad ro di qu a llro ;': UI' ITil' ri (:0 11 

'cuù i c lan ce cui (' o rri ~ ponll t' 1Ie ll .\ Jlilrt itu ra 111 1 a l'('o rd o l' h l' ~ 1I ~ (' i la « l' iJII -
)Hc": 'i olle di ulla lIl as"a pe~ ilnl l' d i ~UO IIO IUII ~o le a~ t (' .I Il e h\l1I '(' », (' i -'l' mitra 
far profcssione de lla piil ~ t er il (' .1 (' 11 1' a\(· IIim ie lìllllit 'h(' , E ))\11' t'Ollt 'o nlalld o 
'on E iHen tcin che pu ò riuscire di ,;Ollllll a IIt i li t;1 l\ l1I a li " i de l pI'OIT""O nl'ali vo , 
anch e 8e atTetluala a « posteriori », in qll anlo illulllin a l,;u ~ li "talli del prOeNì:lO 
er eativo e ' tllia loro sit!niJìeazion c , l' i "('1II1"'a ('h , i" Il"1'.,, to ('a"o l' allali si 
non abbia al cllna vali(lil il in quanto t' i >i vol p: t' "u un piallO (·be lIo n I", il pill 
lontano contallo con l' autc nti co prOt'e,,",o della f!en c" i d e ll'ope ra d 'art ' . E 
stupi ee ch e Ei ~eu s te in , eh e av('va ;.:i u"tallll'lIte ('ollfutalo Ic" i (' 0111(' qu , 1I 
d e l V e rtoff ( in verità assai più t'OIl ViIl CI' lll i , "lilla P 1'(' Il ' ..; <.\ ri l'l pOl\(Jellza flella 
inte nsità emotiva na"l'ente dal 1Il0Ilta;.:p: io :dla IlIn ;!h czza (\ c lli' illl!"adratul'(" 
finisca poi con l' inùiviùuare le ';0 "I-!,(' II t i d e ll'('IIIM,ione 'il t tica iII una ('o,.;ì 
elaborata e poco cOllvince llt c l'i eN e: l' Il e, a pari e l ' a "Ìs ul'dil ~1 (l e lla IOl'ri ~ pon­
{l e l1,z~ grafì~a fra immagin c e "nollo: con valida un a llro CITO re ancora più g l'a ve 
c c\oe la l'I spond enza de lla (ì gurazlllllC ;! rafì ca d c I ~ lI ono e tl c ll' iIlI1HCl" ill c COli 
d e terminaI.' reazioni e lllozionali, l'' 

In conclusion e l'i . cmhra {'h e il valorc di « Th film :' (' II ' C » vada ri c('l'­
,c~to più. t'h,e in s ~lIlili a~'ill c e l~l c lIlJ\'azioni intellc ttuali , 11 , Ila (,1I01'1I1e quantil;' 
dI nota ZlOl1l e,; te ll che, (Il "pulIl! l'ritil·i di intuizioni 1Il'tis tidl C che con "eni a­
]!~i, l'A, yl'ofolltl e .nel su.o lihro, Ed l' lo~ i t' o che l'ope ra di 1111 arti ,., '" qt7ale è 
hIsen ste lll , ohhedlsea pl\ltlo~ t o allI' improvv i ~l' i ll\llllin <J zioni d e l li llO {',., tL'O 
c del , S ~lO gcnio ch , alle , !' i;.: id, csi;!enz(' di lino -'C Il (, I1I<1 p r<!oL'lIinflt o. 

E U1 tluc~ to "cn~o Il [h e' (dm ~(,II ~l' » \'a ('~ ~lIl1itl a t() t' g:oduto. 
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relé~ués 
pas suhaités 
Los olvidados 
la vie n'a pa eu le temps de le care er 
Alors ils en veulent ~l la vie 
et vivent avec elle à couteaux tirés 
Les eouteaux 
que le monde adulte et manifaeturé 
leur a trè vite enfoncés 
dans un eoeur 
qui fn:.tue ement généreusement et heureu emcnl 
battait 
Et ces eouteaux 
ils le J.rrachent eux·memcs de leur poi trine trop 

tot glacée 
et ils frappent au hasard 
au petit malheur 
entre cux 
à tort et à traver 
pour se réchauffer un peu 
Et ila tombent 
publiquement 
en plein soleii 
mortellement frappé 
Los olvidado 

nfanti> ainumts et mul aimés 
as assiu adole eents 
a as inés 
Mai 
au milien d'un {etc forai ne 
un enfant épargn ~ 
ur un manècre errunt 

' ourit nn instant en tOUt'uant 
Et on ourire c'e t le soleii 
qui e coueh et e lève en mcme temp 
Et le heau monde crrinçaut des officiell fe tivité 
ilhunin ~ par e ourir 
embeUi pm: ee olcil 
l spire lui an ' i un in tunt 
cl un petit peu jalotlx 
se- tait 
La dernière foi que fai vu Luis Runu 1 

e'était à Canne un soi1' ur la roiti tte 11 )llein 
mi èl'e ì, Mexieo- i Lv 

Et tou' ees enfants qui ~toul'aienl atrocement ur}'; ran 
"taieut encore hieu plus vivaut que heaucoup parllli 

le invité' 

J ACQ E Pn~;VERl' 

(Copyright CaUilllard, 1951) 





ùisperés ne se centl'asscnt sur lui , 'en doutait.il s nlclll nt '? La ram jH:,crée, 
au.t1elà Il'elle, un momle noir, i lllpcrlll' ahle aux comédi n ' ; poul'tant, Il ' 'lran· 
" es raùiation travel' enl le lIlur opaque cl ,Ics onde" l1'Ì's sensihl de CO lllmu­

~ieation s'y font jour. Bref, et inconnu gras>lo uill 'I , ve tu , il m'er~ souv!en~, 
de velours d 'une teillte -omhrc, en{onl:nit la carapal'C ti c 11\0 n 1mlV r mt ' ­

l'ieur ce à quoi les gen:5 de thé5. tl'e n r ' u si " cnt qu e rarClllcnt, III f~rç~it il 
pal'ticip r il une vie extéricul'c qui, grallu l1em nt, mc e ll a ' ait d c iliO 1-111 cm , 
m'obhligeait à m c fondre à lui , ti jouir, pa:,; scs propl't's u , d' un spechH'lc 
que, du l'estc, il ne voyait l'a puisqu'i I n formait un ~ lélll nt 'n ga ft (" 

V ilà le mil'acle t I pa l'aùoxe véritahll' d\! " l' al1l1 cOIll('d iI'1 , 11 po~.,ì, tlp, Ile 
nai sanc ce ]louvoir, e t ' i l'expt>ricLlcc dc l'art ,t la .,;u1!l!e~tioll d I su cf'Ì':5 ti c 
la l'enommée le renfm' 'cn t, on n ' l'acl.{ui 'l'l pa ; la Provi,]cn 'c n ,'èmc avare­
menl l "erm, et oÌ1 cile veut; ni Ics prièrc ', Ili II' t rav:1 i I, Ili la Coi ne 'ali· 
raient avoil' la m oilllll'e i11f:1I<'n ::l UI' 80n bOll plai ,:ir' la pl'éd st inatiol1 , iei, 
n e souffre pa ' de co rl'ectif 0 11 t1'all~~clll nl. J e consultai k programllle : J{a i mn. 
Voilà cn fì n le" dcu syl1alw ' qui m 'éloulT'a; nl, dont j 1ll déli r apn\ 
le :> avoir si lon"tellp ' retcTlUl'8, Jc n ' a rai~ jamai"l nl ntlu (' O 110m, Un voi in 
oh ligc ' nt e l iuformé mc chuchota <tu ce ty1 l'çon ven il tlu a{ì\·conc l'I, <Iu 
Mayol l' avail in.., rutt et qu'i l .; étonnn il , pOtll' "u par l, '1u 'i l ne tlomhriìt [lUI< t1un s 

le' .1ifficu lté ' d'une o'uvre l itté l'ai L", hllll ilc I)' v li;! dil'\ (lU I.' jc ne lII ' as,;ociaito\ 
}la ' à cct é~ 111\ m cnls, Dran .m t Vil llnt ava i(,lIt hi en ))l'OUV(: la va1el11' ,',t!UI'U­
live tlu Caf Conc' h cz Antoinc, ~I l'Odéon, cn "allaq uant forl hl'a CllH'lIt i 
M li'I", 

J'avo lO qnc, plu.,i l'll1'S foi8, LU cou]' II 11l01l c>.i t('I1I'C, f il i 1H\ ... é, "i'\· ~l -vj , 
(l e R aimu, pnr cc ' cm 11 ,; a tcn ulives, l lai :>, 11 'U\'(' lI ~I'nH' nl p Oll I' III i, j l' PO".,{\· 
dai" III taliman: le SOll" ni .. de no lre I l"mii-rc l" l\ ("m tl'{' ali lhé:' tr . Sn rah­
Bernhardl, d ans }. nui t de:; tcmp'ò c il l'oe 'a~i()lI (l la J<'II Il (' .filll' IH/ X j O/I<'s 

l'OSCS , li suffi ai t , pnu1' l'el1l cltrc 11 Ol'l1r lllo n e 'pl'i l 111~(' hjré cl iliva"<H1 1, d 'un ~ 
bl' ve incantation, .] U rappcl, dII foutI dI'" 01111>1'('«, ,] , ('C "un<:on gl'a . olli llcl, 
illonhliablc, cn costume le velOtlI'~ lt'lli'hn'\ x, ,'j j ' atlll1iJ'al ~, j ' l,;uvnis 
me l'a aurer, je nc ì-d niH pa ' il la }l U il'l,; 1m t!(' (l'une alipna tioll , d ' lIll(' h ypn o ' 
eollccli vet-l pu i~qllc, de mOli p l'oprc chef, , an "uhil' Il: poit1~ d'un ~ illilu "IICC, 
cl aucune pr "sion a la llHI..,e hUllIai l1 C, ;1 un h 'li rl~ Oìl ri cn ne 111<' r iUl­

}lO ait en 0]'(' 11 pouvail dlo"i l' 1I10!l jug nwnt \ì1' lui , f a ai" ~alui, Cil 
Raimu l gran ù coméd iclI cn Il'ai l1 ti éclorc, ,t qu (' l'<'''cll i t, l.l\'ait ·i pell ,I ," m cnti 
mou intuiti 11, l' avail si totale mcl1 l ollfi'l'll1 ~(' qu'i1 rn · [allait \In rt'ot't, lIh. 
lllcr gé par l'opinion, pOllI' en retl'O\lVI'r l'n moi·m " I\l f; l' "riai r et la !oC'III,ml '/', 
Quc i, au cuntrai .. , fati~LH~ ù(':; iOllml"C.., prolli~u ~('iI , lravI illi' 1\11 Il {,.,h' (/(' 
contr ad iction e t de pal'a,lox ,l' , ' ' dè dc la 111 11010lli , ,111 ll'iomph<" j l,h 1'(,hai-; 
l a pet~ tc béte, )'accll i'uis l'ltct ,lIr, : n proie :1 \~n puhli c ty l'lIl\niqll " dI' Il jalllais 
.c vane l', cl Vlvre ul' sa lan 1\1', d ah\l~c r, et Ill COlI llHlrahkm nl (mai e'C'Il lì, II' 
pire) dc_ l' s urces t1l1 méliel', i je t' 'ndl ~ri "s i" à plaislr III' l' ' il " .. i ,r ((UI~ 
nous inventon c l ,'agèroll':l d (>Ulc~ur ;ment quanti la fur lIl' icollo('la,,\t~ I Oli 

~l ahit .' alor j r~ lo\.l~nai, CI~(,')I'C à 1lI01l ,Huimu à }lcil\ !lOl'li Il ' Ill'z '1a) 01, 
19nol" ùe, t~1I8 , Non, Il n ",~al! pa~ thallgc ~ $ ' prc;scuCI' avai\ fll'i ti la con ,i. 
~ tancc, VOlla tout. n c n SI l~n c qu' l'écran, ali. li ell cl l 'antlllicr, Ilc la lumi­
n cl' ÙUll' ' LI 'urface sali ' épui." 'ur, il dCll . dinl( Il ion , lIIultipl iuil 'l l'loffait 
Hye' une imp 'rieu e llla~niJiccn e, 

ALE ,\ , DHE R 01 ' 
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Illustral:ono di L. Soymour por l' odiziono di • The Por,dhumU5 Pap r 01 tho Ptcwlr lc 
Club. di Charlo. Dlckens (1836). 

quella diffu a dane luci della trada, 
enza parger tinte piil ;::nlde o pi ìl 

lucenti ui tetti bagnati e ull tra-
de upe. 

embrava che ne suno _1 muove 
in quel quartiere della città; t fine­
·tre delle ca c erano tutt cltiu e erme­
ticamente; e le trade p r 'ui i 
pa sava no erano vuote e 'ileuzio e. 

2) Quando rriun l'O nella B thnal 
Greell Road, incominciava a {al' gior­
no. Molte lampade erallo già pente; 
alcuni carri provenienti dalla eam­
paCYna i trascinavano l nlamente vcr-
o Londra. 

Di tanto in tanto una diligenza, ri­
coperta di fauO'o, pa ava vp.lo mente 
strepitando: 11 coeehier lanciava, 
mentre pa a a, degli urla 'ci p ram­
Ulonire il 'onducente del carro h 
tenendo 'i ul lato bagliato <.I ella stra-
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da av u me ' o in p rieol il uo ar­
ri o alla tazioll, un quarto di mi­
nuto dopo il uo orario. 

L tav l'n ,ilIuminal Il ga. , 'l'ano 
,J;ià apert . 

Il po 'o alla olta t 
venivano • p l'te 'in onlra 
uni gruppi di p r one. 

Poi giuu ero gruppi purpaorHati', li 
operai che anùavàllo a l la or ; poi 
uomml dOlln con e t (li pe c nl­
I loro t le; 'uni ari hi di verdure, 
trainati òa muli; carri carichi lli be­
stiam o di jnt l'C carea Ili curn ; 
'le lattai con i e ' Ili c un ontillllO 
flu. :oo di rr nt ch pro ,tl va 'OH va­
n ilI r i VN, o i uhurhi OflClItllli del­
la i ttà. 

3) Man mano eh, 
vano alla ity il lruf l o il flll1l01.'(, 

gralluàlm nt aum 'ntavano; 'quaml 





.,.« Mi di piac:e pl'oprio)) cIa-entravano e u civ ano lutte alla mede­
sima ora, producendo lo tc,,-so suono 
sullo te so selciato, per andare al me­
de imo lavoro, e per le quali ogni 
(liorno era u".uale a ieri e a ùomani, e 

mò Mr. ill'ownlow - « dl" ... id eravo in 
modo particolare che quei libri fos c· 
l'O restituiti questa era )). 

o o 
oO'ni anno identico al prccectente e al 

o 
seguente l). 

E' questa la Coketown del 1853 di 
Dickens, o « The Crowd)) di Vidor 
dei 1923? Se negli esempi, opra citati 
abhiamo incontrato alcuni prototipi 
delle caratteristiche dell'espo 'lzione 
del montacvgio di Griffith, sarà hene 
per noi inoltrarei anCOl·a nella lettura 
lleH'« Oliver Twist)), dove pos iamo 
trovare un altro metodo di montacyrrio 
tipico di Griffith: il metodo elel mon­
ta rrgio per cene paral1elc, intrecciate 
l'una con l'altra. 

Perciò torniamo a quel gru ppo di 
' cene nelle quali è pre ente il fami­
gliare epi 'odio ileI quale Mi ter 
Brownlow, per mo trare la :-! lIa fe<le 
in Oliver nono 'tante la U,l reputazio­
ne di bor aiolo, lo manda il r tituire 
i libri dal libraio, e nel qual Oliver 
ea<le di nuovo nelle grinfi e del ladro 

ike ,della ua umant Nancy, e del 
vecchio FaO'in , 

Que"te cene i 8volO'ono u oluta­
mente ~llla Griffith, amheduc nella lo­
ro interna linea emozionale, come n I. 
finu ato rilievo scultOl'CO c nella. deli. 
neazione dei per onagrri.; nella l'ara 
con i tenza vitale, ia dei tr.lui dram· 
matici che (Ii qu Ili umoristici eh ' sono 
in 101'0; infine ancora nel tipico mon· 
taggio alla GriFfith della concriunzione 
parallela di tutte le articolazioni cl '. 
gli cpi odi 'epara ti. Pres tiamo part i­
colare attenzione a que ' t'ultlma pecu. 
rialità, altrettanto inaspettata, i po. 
trebhe pell al'e, in Dickens p '1' quanlo 
. a è caratteristica in Grifhth! 

CAPIT LO XIV 

Dove sono compresi IL/I erlOri par· 
ticolari della lwrnumenza di Oliver 
nella casa di Mr , Brownlow, con llt 

rimarchevole predizione che Mister 
G,.imwi" formulò nei suoi riguardi, 
quando egli u cì pe,. Una commi SiOIlC , 

HO 

« Manda Oli Cl'» disse Mr. Gl'imwig 
con un 80\'1'i 80 ironico « li onsegn ,dI 

senz'altt'o ' en~a p l'icolo, siinc c l'to l) . 

(C i fat li portare a mc, 'e volete, 
Signore)) disse Oliver « Farò tulla la 
trada di COl' a, Signore l). 

Il vccchio ignol·C tava proprio per 
dire chc Oliver non arebbe dovuto 
u~cire per ne suna ragione; quando un 
('olpo cl i tos e molto Ulali~io o di Mr. 
Grimwig lo conviwe che gli doveva 
e he attravcrlSO il pronto cKpl tam n­
lo della cOIl1\Uission', gli avrehhe pro­
vato l'in<Yiu tizia dei uoi osp 'uj; nel­
la ua te 'ta almeno, 'uhito. 

(Oliver vicn preparato Il l' la ' lia 
comllli sionc dal lihraio), 

(C Non "tnrò fuori più lli dieci minu-
ti , 5i fT11 l'C)) rcplicò livcl' con pre· 
mUra, 

(MI". B dwin, la f!;0vcmant di Mi' , 
Bl'oWlllo, , d~l nel !iv 'l' I j ' tru~ioni 

lo spcdi 'c via), 
t( il nelletta la 811a dolce hc ia! )) 

di:;« la ve hia 'jcrnortl, degu ndolo 
'on lo guardo, « non posso proprio 
'oppol'late in alcun mollo ch i allon­
tani dalla mia i8ta )), 

In <]U I momento, liver i guardò 
gaiam nte intorno, e fe' un c ono 
('o n la t , ta prima (li criral'C l'angolo. 
La v 'cchia ignora tlorriJ l,do l" lilllì 
il \lO saluto, e chili ti In porta, C ne 
tornò nella 'un tanui. 

« Veùiamo; arll di ritomo in venti 
minuti al piil tardi» di R ' Mi t r 
Brownlow, tirando fuori il uo 01'010· 

gio e posllnclol ulla tavola. ( adI 
buio a qu l1 'ora») . 

« Oh! Tu l' 'alm nt pen i eh ~li 
ritorni, non " vero?» donwndò Mr. 
Grimwig. 

( Tu non lo Cl' di '? ») domandò Mr. 
nrown low, 

Lo spirito di contraddb:ione 'ru for­
te in Mr. Gri!l1wig in qu l momento 

tI an 'or piil forI fu r O dal onfj· 
dente oniso ti l uo <Imi o. 



(C No» egli disse colpendo la tavola 
con un pugno cc non lo credo. Il ra­
gazzo ha un vestito nuovo adclos o, un 
numero di libri di valore sotto il brac­
cio; e un biglietto di cinqne sterline 
in ta ca. Tornerà dai suoi amici ladri 
a ridere di te. Se il ragazzo tornerà in 
cIl/esta casa, Signore, mi mangerò la 
tes ta ». 

chio Fagin e Naney, che è stata eo­
stretta a cercare il nascondiglio di 
Oliver). 

(C Sei sulla sua traccia, non è vero 
Nanc)'? » domandò Sikes porgendo il 
hicchiere. 

« Si, lo sono Bill» replicò la giova­
ne donna trangugiandone il contenuto 
cc e nc sono anche abbastanza stanca ... » 

Con que te parole tirò la sua sedia 
più vicino alla ta\'ola; e là i due ami­
ci sedettero in silente .Ittesa, con l'oro­
logio tra loro. 

(Allora, ha luogo una dclle migliori 
scene di tutto il romnnzo - almeno 
unn che sin dalla fanciullezza è rimasta 
perfettamentc conservata insieme con 
la malvagia figura di Fagin - la sce­
Ila nella quale Oliver mentre si avvia 
con i libri è all'improvviso sorpreso 
da una giovnne donna che gridava ad 
altissima voce cc Oh! Mio caro fratel­
lo! » E non fece neanche in tempo a 
guardaI' u per scoprh'e di · che si trat­
tava che fu fermato da un paio di 
hraceia elle gli fm'ono strette intorno 
al col1o. 

Questo è seguito ' da una breve cc in­
terruzione» in fOl'fna di Ulla digres­
bione, 

Vale la pcna di notare per illustrare 
l'impurtmlza clIC noi aUribuimno ai 
no tl'i propri giudizi c l'orgoglio con 
i I qua le esponiamo le no tre crude ed 
affrettate conclusioni, che, ])cllcbè Mr. 
Grimwig non fosse affatlo un uomo 
dal CUOre ealli.vo, c benchè egli sareb­
he stato sinceramente spiaccnte qualo­
ra avcs e visto il suo ri spettato amico 
l'rc;>O in giro ed ingannato, egli rea]­
mente perava con la più gl'alide forza 
c con la IJi ìl " l'Ulule se rie tà jn quel mo­
lll/' nlo che Oliver 'l'wist lIon tornas c 
ì nd iel ro, 

CE di UlIOVO poi si ritorna ai due vec­
~,hi gentiluomini). 

DivenII eosÌ, curo ehc i nUlJleri sul 
(jlHlIll'antc erano appena vi ·i],ili; ma 
i due vecchi ,,; ignori ITuLlarono a se­
tIe l'e in silenzio con 1'0l'OJogio tra 
loro. 

(L' incipiente o curità (~illlo, tra C!I C 

(~ pallsato poco tempo ma Il ))1'11110 pla~ 
110 dell'oroJo"io, ch già due volte egh 

l:> , cl 
ha mostrato come "iacentc tra l ue 

l:> d' ve 'chi, dice che un grande la o l 

tempo .. tra ' cor~o. Ma proprio a11orn, 
comc nel "ioco cc Ve rrà? O)) verrà? ~) 
coinvolgcnte 110n solo i due vecchi Sl­

''l101'.i ma anche il lettore tlal cuor' 
~enl i le i I) ""iOl'i terrori e i vaghi .., ' ''1:''1 . 
pre entimenti (Iclla veccllla govcrnant~ 
sono (r iu tifieal i dalIo tacco con cm 
si pu ~ a alla nuova scena: Capitolo 
XV. QlIe to inizia .nella tavcrJl? con 
j l ha/ldito Sikes ti no cane, tI vcc-

Con questa astu ta manovra Nancy, 
secondata dalle simpatie di tutta la 
strada riporta il suo cc fratello prodi­
go », Oliver che tenta disperatamente 
di lihcrartii, di nuovo nelIe grinfie del­
la banda di ladri di Fagin. Questo 
<:luindicesimo ci1pitolo si chiude con 
l'ormai fami gliare pezzo di montag­
gio: Le lampade a gas erano accese; 
1Ir:;. Bedwin aspettava anRiosamente 
davanti alla porta aperta; la dorma 
di servizio aveva percorso a 'meno ven­
ti volte la strada per vedcre se c'cra 
qualche traccia di Oliver; ed ancora 
i due vecchi signori edevano, perse­
verau ti, nell'oscuro salottino: con l'o­
rologio tra loro. 

Nel capitolo XVI Oliver, di nuovo 
nc)[e grinfie deJ1a J1<1nÙa viene preso 
in giro. Nancy lo salva dall'essere 
hattuto i, 

« Non sopporterò di star qui a vede­
re, Fagin» gridò la ragallza. « Hai 
ottenuto il ragazzo e che 'lItro di più 
vorre ,ti avere? Laseialo stare, la cialo 
sture, o altrimenti interverrò io, e sarà 
un intervento che mi condurrà alla 
forca prima del tempo l). 

(Eu pas ant, è caratteristico sia per 
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Dicken& ch e per GriHilh di avere si­
mili improvvi i coppi di bontà in 
personag"i « moralmente degradati », 
e, benehè queste immagini entimenta­
li rasentino il rischio dd ridicolo, 
e e ono fatte co ì completamente 
senza errori da convincere anche i più 
!;cettici lettori e spettatori! 

energia ..... « 1 011 lo crederò mai , Si-
""nore., ... mai! » 

« Voi v cchie tlonne non credct 
mai a nicnte sc non ai ciarlatani e a 
men1;ogneri libri di torÌa )} hrontolò 
Mr. Grimwig « lo l'ho bemprc a­
puto ..... » 

Alla fine di que to capitolo Oliver, 
malato e tanco « si addormenta pro­
fondamente ». Qui l'unità fi ica di 
tempo è interrotta: una "era e una 
notte, piene di avvenimenti; ma l'uni­
tà del montaggio delfepisodio non è 
interrotta poichè collega Oliver con 
Mr. Brownlow da una parte e la han-

« Era un caro, grato e gentile fan­
ciu Ilo ignore » ritor e Mr . Bedwin 
indi 'nata. « lo o che co a ono i ham­
bini Signore; e ho fatto qu to p r 
quaranta anni; e una persona elle non 
può dire la te a co a, non dovrcbbe 
dire niente u loro. Questa è la mia 
opinione! » 

da di Fagin dan'altra parte 

Segue, nel capitolo XVIiI, l'arrivo 
del bidello della parrocchia, Mr. Bum­
hle, in seguito a un'inchiee-ta intorno 
al ragazzo scompar o, e l'arrivo di Mr. 
Bumble in ca a di Mr. Brownlow di 
nuovo in compagnia di Mr. Grimwig. 
Il contenuto e la ragione della loro 
conversazione è rivelato dallo les o 
titolo del capitolo: Il destlno di Oli-

, ver, continuando ad essere sfavorevo­
le, conduce Wl grande uomo l& Londra 
per danneggiare la sua reputazione ... ). 

« Temo che tutto sia anche lroppo 
\'ero» di e il vecchio ignore con tri-
tezza, dopo aver corso gli incarta­

menti « Fore ciò potrà non e rvi 
chiaro ma io vi avrei dato volentieri 
il triplo del denaro e ciò av ' e potulo 
favorire il ragazzo ». 

on è d l lutto improbabile che se 
Mr. Bumhle fo se lato in po c o di 
que ta informazione in un precedente 
periodo dell'inten'i ta, egli avrehhe 
potuto impartire una color.lzion Otn­

pletamcnte divel: a alla ua piccola 
Etoria. Era troppo tardi p r fado ora, 
comunque: co ì egli co e gravemen­
te la te ta e inta cando le cin<lue ghi­
nee si ritirò .... « Irs. Bedwin » dis e 
~Ir. Ihownlow, quando la gov'mulll> 
apparve « quel ragazzo, Oliver, . un 
impo tore ». 

« on può e sere, 'i"nor . l on può 
e ' e re », e clamò la vecchia d nno on 

l-t2 

Qu to era un duro colpo diretto a 
Mr. Grimwig che l'a uno capolo. E 
poichè iò non oH nne nulla da quel 
gentiluomo se non un sorri o, la vec­
chia donna rizzò la te ta , e i li ciò 
il ~rembiule preparando i ad un altro 
di COl' o, quando fu fermata da Mr. · 
B1'owlllow. 

« Silenzio! » di s il v chi/) g nti­
luomo, fingendo un'ira ch~ era ben 
lontano dal provare. « 011 mi fate 
udire mai più il nom di quel ragazzo. 
Vi ho hiamato per dirvi questo. Mai. 
mai per ne una ragione, rlcol'datcve­
lo! Potete andare Ml' . Bedwin. Ricor­
Jute! Fae io ul erio». 

E l'int l'O inttÌcato 
montag"j di qu ' l 
clu o con la fra ': 

compI . J 1 
pi .1io .. con-

Qu lla notte c l'ano cuori l'attri tali 
in a a di il". Brow1l1ow. 

Non è Il r a o Ile io mi ono p 'l'­
me 'o degli tratti co ì compI ti ri­
guardo non 'ollanto In COlllpO izione 
delle ne ma n11 he alla delin azione 
cl i pcr 'onaggi, poi h ' proprio n l DlO­

cl nadi, n n loro caratt ri tich , n l 
loro comportml1 nto, c" molto cl ,Ila 
Il.H\I1iera tipi n di Griffith. Qu >' lo 
nguarda urunlm nt anch le ne 
« di ' ken iun» l ' UlUl' di Il 'l'al 

' 111.11 dif Il (ri 'o1'<1at' LiHan 'hlh e 
Richul'd Barthelm in « Brok n Blo -
' OlllS l) o I or Il Gi" in « rphans 
or tll ' tol'ln ») c ciò l': altI' ·ltanlo ti­
pi '0 Il l' i su i p r ol1oflgi {~/Iln ' i flu' 
vec ·hi 'j"u ri I,·'. B (h~in; fi-





~ibn(c1one einemnEog,tnfico 
di 

A. D. L. 

anlo logie si ono pro urnle IIna rillliva nomea: oprallullo per il futto 
di av r infaslidilO In nOSlra infanzia Sl'ola ti ca, L'uomo maturo viene 
quindi ad avere un'i linti,·u ripugnanza per quei volulUoni dai titoli inlìor· 
chellal i ; e a llarga pc so la sua antipatia anche ai lìorilegi. Quc ti pregiudizi 
pos,ono portar o 'om conseguenza: che i bambini sofTl'ilno e i grandi re tino 
nella loro beata ignoranza diplomatu. 

Le antologie hanno invece un merito indi cusso: quello r ioè di pr(' 'I)n· 
ta re di un autore qualche pus o d i più curali rislici, dei più i> portanti 
ia dal punto di viSla arti ti eo, bia da quello d Ila SI' cificazione d l tipI) 

dell'artista, Inoltre i pa si, e 'endo generalmente brevi (e spes o non ono 
che rarconti o novelle), ~ono eli agevo le I 'Iluru e f!Ìcilment as imilabili. 

Quel cbe può uonare ~I onato ad orecchio ramnato è qllel contutto eli gom iti fra i vari 
autor i, pesso di personalità e di pirito ditTerenlis imi. Qualch compilatore acuto ha 
cercato di porre qualche rimed io all' inconv nient e, ral!'IIl'llppondo gli autori PI'I' ten dellza, 
per movimento, per regionc, per offinità spirituale o arti tieo, ccr.; i l'i u!toti p rtnno però 
ad una fal i ficaz ione dell ~ingolc personalità, nd lino 'qllilibrio o di ori Iltllmento ~t orico, 
generalmente od 1111 OpI U ' o da plIrte del compil atore, 

Il tentativo quotieliano di antologia 1Il0d rna c ' !'l',mo di !Tct tUUl' le no~tr . parute 
dvi te letter~rie, \lubblir,mao in I1n «colla g » spesso cacofonico, ra cconti o novelle di 
autori di ersi, anche se contemporanei 'felicement viventi: IIIU il ICII re, cloroformizzato 
ciei vari « lligc'ls l), embra dig l'ire, cnn ~ll\l ill '\ so dt1i~fnzion , qUi! ti , « I)o t '·pourri · 'il intrr. 
nazionali. E for ' non era tanlo inf lk l'idca di quello puhblicnziOIl italiana (,h, Tocro· 
gl ieva i rae 'onti di molti autori contemporanei, in ulla ra.segnt\ a !TellO pirot coico. 

cl campo dello spettacolo, i l prohl 'IIUI IC :mtolo !l:in » ;, lltTrolltato eozo convi nzione, 
A purte la RivistI! mu si 'ale,pe3 issimo compl)stll di v cdIi pezzi aggiornati c cu ,iti con 
un filo ti t.:nto nal'l'ativo, in tentro . i ono Ilvuti hrillanti ,imi ri sultnti , ["HtI'OppO n,sai 
bolali, con spettacoli antol ogici : il più d li volte fOl'lnllti da tre I( atti unici » di au tori 
di temperamento, eli nazionalitÌl di t 'mpo div('r ' i. 'rUllavi;! Ili vivacità rontcnnta ddl 'ollo 
unico e il ll s~eg l1ir s i di 1111 p ezzo all 'altro, ,veglhmo il cn;o cr itiro dello pcttatol't', ('\1 
è in grado di operare rapidi confronti in!'r s~nllti valutazioni. 

• cl l'ampo cinematogrufl('o si è t1ovlIto alt nder un colpo di I ~ta tI I regi 'la 13Ias \ti , 
!,ercbè il problema di un'antolo gia Inmica fo se Irndolta in tCI'mini ~pettn('olal'Ì , fon il 
film prodotto dalla incs (tuttora in lavorazione) dnI lito lo: I( ZibaldOIlC . 1 », Si In1lla 
di brani o racconti di amori italiani dell'Oltocento e dei LiherlY, Il 'l'O lati in unII ,apicntl' 
le ' Ìlura moderna, ch ha come corifeo il buon ldo Fuhrizi, vendito!" , p l' l'o ('a ion ', 
di libri usari 

A srorrere l'indice di qlle ' to ucro o volullI \to cinematografico, Iroviolllo: un 'ap l'tura 
e una chiu .1 di valor prevalentenl nte coreo@:rnlìco o mu, jt'alc; quali la l'i vOl'l1'li'il le del 
(( Ballo E c };,ior ». e dl~talTule n:\Polel~n.vene~iane; c, nel corpo, uoa ili e gon fi a: il 
racconto « ~leno dI un 11101'110 '), dI COl1lJlIo BOllO; « Il Inm1>nrin() ~ardo l) di rleumil'i iuna 
l ' :llern i ~~; H n310 ~ucini, 'o no il 1it.i ' i,o per una p lat3 ~i oncime di ( QlIe ,ioni tl'im cr l), 

Dopo l JI1lcrvallo dI pl'Ulllm. li ra, SI napre fO n una d('heata lorin lli bomhini nell'« Idillio )1 

di Guido obili; .un dr.l~lI~a dI Luigi Pi nmd 'Ilo, « La mor li )); • un fil1ule' ridundallo pc; 
«]l proe 850 a Fnne)), dI Eduordo cm'fol!;lio, 

L' inòiee di questa llntolol!ia ciII 'lIIl\logrnlì ttl, dI'il o tl'unO, ma ImI' vero olloti tolo: 
« ... per h ' è il primo della rie di lIn cinema mni vi to I), dc la 'uhito inte!""e c furio itù. 
Già! Perché i per onagg~ lellerari. divent mnno nllori: tanli 1I0mi lla riempir l)ag il1(' 
intere (dovranno fnrc del car t 110m lIPI)1 Illt'ntari cm:n dllbbio n ba ' d' h' lI')'" Il 

Il '1 . , d ' '" t. I I , . 
a ega1J.); c I paesaggi IVCl'ranno , cenogrufia; , le cle frizioni fotoli'rufi l' • I nan'n . 
zjoni ritmo... I , 

InsommA arà qlle tn la prilll~ s ric .li « nov Il' lì I clIlemutof(ra I I ) ; c, Iler/amo, , iu 
di numerO li di tendenza. 

Hl 





-

apparten gono ad un 'cpoca 1~lI1lana l' , ~c polla, La "1'('0/ \(1,, o" t~ ~)la ill v~l'e :1~H : l)l',a 
o,w i ull a illsoffc re n:t a c he e ~ p 8~O I\1lolll'r;lIl:ta lw r lutto ,' IO ..11<' II ~ lIdld: I, If 
fil~1 aL quale v icn c rilllprove )'alo , ",(' uza (Ii ~ l'ritllilla :tiotl e, vol ;.:; al'il il (' "1I1 )(' l'h c l a ~ 
Jilà: m a piil ancora il mo no po lio che ('0'';0 r ~(, I' (' il <l IH:II ':HT a! I<lIT <" :,, i , l'afllu "so d~ 
moltitudini ch c quals ias i altra tIlallife~ t a:tloI H' a rtl " t",,, " 0;':;;':; 1 IIH:apan' d I 
richialllarc; ~ Ii rimpro c l'ano ill :;ollllll a 1.'a l'fc l'fIlazi o lll' tl a lllO l'OSa e , 1Il 'l: d e ll \(' 
ùel pllrUl) lIl1 e la sua irri\'c renza prr Ic anti t' h ~~ g lor ie, E .. he qlw"t' Ultllllii lIl'('It-ia 
n o n è d el tllttO in giu,; til'i eala lo Vedl'rlllO " lI III to , 

E' un fallo eh e il c ine lllii :i i o(,cllpa pal'crl'hio di 11ll1 'i i(' a l' di 1I11 ", il ' i"li ; 
i l " L1aio t' dI!' se n e oc ~ upa (Illas i ,;c tllpl'e ~oltalllo il .. in r llla ,; ('aI1"111(', Ed (\ 
8 i ,r~ifica li,'0 a fju cslo propo:> ito r hr, qllando un a \olla lanlo 1111 g l'and r rC'g i"la , 
]{~né Clair ne l (I Milionc», ri sf' l'va 1l(' lrr l'OIlOlllia de l l'ihll lilla l'Nta qllola 
parLc alla musica , cgli lo l'a con ulla ironia ;.:;odibili .,,, illl<l I\la delllO lill'i('(' , an ell(' 
se la parol1ia s i rifc l'i ,;ee forsc non lallto a lla IIll",i(' a fI"alllo al Iratl'o d 'o p(' l'a 

COIllC i"tilll:lionc , 

Ma SOllO gli apparenti ({ o nlu[,q!; i » a ~ ralllli 1I1\1 ... i('i ... ti ('h l'anno i I ll1a g~ i()r 
danno, Pn:~o particolarlll cnle di mira è naturalmcnl c l'ollocrnto , S i Iralla 
inevitabilll1c llte <li rO lllanli c i ~~ illli ((ll<Into ,.;11I('('hl'" oli l' ano, ac('i n (' i quali il 
compositorc di turno mila , odia , f' d in (,Oll ~('g lh'nza {'OIl'lHIIl(' , eOIl\(' in il'lt ato di 
« trane~ », ~ccoJ\(10 qu e i film, l' i ~ pirazioll ' ~(, lIIln ' a t['rllalll ' nte colle 'fata ::Il 
comportalll c nto degli orl11oni, E' il de~ lill O cill c lIlalo t!; rafieo di Sdlllh~rl in 
(( An geli "ell:ta paradiso n, al qualc il prola [!oll' , ta a "'''()lni ~ lia III,i('alll cnte Il c lla 
forma <lq di occhiali , di Chopin in ,( V a lzc l' d ' addio » in ('\I i il 1II11 ... i('i " ta pola(To 
vcnne dcgradato al livc llo dei eanzonClli Hli da eall'ì,-, 'olH:l'I'lo, di B"l'lio/' Il c ll a 
{( Symphonic fallla ;; liqll ('» di Chri ,.; tian .Ia(,\[I1(,' , ( ' Oli .lean Loui" Barrault 
[reneli co ed c pile ttico in Illall il'ra in sopporl ahi l" 1111 i 1' lIlIlan i l\~ illlO III i iliO d l~ 

« Le enfants d.ll Paradi,,) !) elll' pn lo ;.:; li e r~ i \111 a ... l'(,s"o iII ~ola :- i ('I\('\'ia in 
bocca un co lt e llo (la cu cina , c dov(' .. ;ullo ~dlt'l'llI() ~ i v('tIono 01'('11(' ,,11'(' Illas lo­
donliche con lromhe in l\l Il i g li 'lII ~o li , C '(' l'c iti di limpalli , sri ,1ire ll o ri d 'on' I\('­
s tra ch e a1! i ' cono ronlrlllporane alll enlc, lIH'nll'l' la ('0101\1101 "onora (Illl'l\{, \III 

indi stinto c fio co hrll~ io! E I\ ..lpele ('h e ('usa sue(' ,de a Bralllll '; ('d a S..IlllIlIllllll 
n e ( Canto d ' amore» di C lal'cnec B 1'011'11 '? BI' <l hlll ~ t' lIienlf'IlIl' no ..III' !f\lrl 
l entigg illo ~o c In'avo raga:tzo dI(> avele vi"tu .]ozzill(' di volle lIel la p a rte di 
impaec i::lto te ncntino, Holwl't Walkc l' : diITi cil c ('l'cd c l' ~ li ch e h a l'onlpo"lo il 
« Heqni c m ledcsco », Pau] I[clll'cill imjll'l"ona i 11\ (" ' ( ' Sdl\llllanll ; (li ('o ,.; lui 
vien e csc~nito pc r lulla la dUl"lla dc i film 1111 pczzo ('onosl'iulo da ogni hen 
nata ignorina ch c ha prc"o qualc'h c Jf'zioll c di mll ~i('a ; lo ~og lla di Iloll(', lo 
massacra di ~ioJ'Jlo sul pian ofol'l e, prima di (, :I pil'e ..Il(' ('osì 1 ' (lmpol'lando~i 
eompl'ome tt c pau l'osan\(' n LI! Ic s il e po,,~ ihililù di ll'ovar IIlal'ilO ; il peno l'~ 
« TI'~iulll c l' (' i )l, la co"a l'ili hanal c "'I C 'chulllanll abllia ~ ('t'il\o in IIn attilllo (li 
d e bolezza; ma a ~ li a1l10ri de I l'i 1m non t' p ar so \'t' ro I l'ovaI' q Il a lt-oHa dII' l'III l'i 
ncU'oro~rc hi~ cOlll e 11 dito nel bul'1'o ealdu! In (I l':roi( 'a» il pl'ola ~utli s la Ed\\ald 
Babc r ch c Impe rsona Bceth o\/ I'II a (f~ l'( ' di ~('( , il pi anol'ol'l(' ('Otl il \/ i" 01'( d ' urlO 
spacca legn a, e lI e lio " tc~,;o [illli lilla :,\on a la P"I' pianofol'le , ' ir ll,' e":"'uila ('()II 

1'0l'rhr~tra d'archi: Cv i(lt'lIll' lll enl r UIlO ~ I l'Ilnl(' n tn ~oltalllo :'\e llllll'a:'1 Il'oppo 
poco all'c1!is ta, Ne l rC('CI\II' \( Non t'a ppa rten go piìl I, il 1\('1'011110 1'0 11 (' (' 1'10 per 
pianofo rlc c urch estra di 1{;\('l!llIanin o f, slI o na lo fllol'i ('atl'l () d a Bllltin "t(' in , ha 
un ruo lo ti >te l'min a nl e 11 1' 11 , relazio ni HllI o r 'l' d ' lIlI (lil'rllol'(, d 'or(' h,'''; l' a con 
lilla ~lIil alli eva, Il ~OIl ~(' I'I O t' ,l'oll"idel'ato liti" ~ p ('(' i e di Il l' ill ~)1 " III quale " "s i 
c"('n" La llo la pl'opna 1'1 va 1(' 1!~ l<m Il' Ill'aVlIl' a, ed i I d i l'l'Ilor" d 'ol'l' l\('s ll'a (' ... ('~ u c 
ampi m ovime nti da n ' lInlol' r (' h (' IlIdl .. h a nno da l'al'(' l'O li il l'il 1110 (' (I i I<'IIII'L 
JIIl1 ~ i c,di , 
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"ATOLLO K" 
di Leo Joannon 

N 
e1 ~Ot;:.;o dI un') V':'Ol'):Llf.J !::Tnye:..!!'] 

m pH:-no 0c~a'IO Pa":·Il'"~o. U:I'130-

la sor'):: marJ.:o!o:;amonte dal 
maro. Un baH~L!o sp.:-rdùto, 0';­

cup"to da quattro uomini. " 
sollevuto dall'l na"'c0nlo bol" c vinno 
co;i a t:O"'UI.~l su terra fmma. I 'tuoI 
{ra naufrQf)hi 30:-10: Stan Laurel. Oliver 
Hardy, un apohd~ dl 110me Antonio 
o Giovanni. un iJal3~'Jgero cland9stino. 

Sull'Alollo la VIIO SI organizza. I 
qt.attro amici ~ono folici di ez,.:.ere lon­
toni d alla clvlha. Ou lche tempo do· 
po sbarca sulI' /\to110 lo p iu oelia ra­
qozz dI TOlh, Chorlo;) Lomuur, dl):H­
dero -o di soHtu~:hn'J. 

L'arrivo dI Ch..jriù ~ull'i301tl e salu­
ta!") con e.;truffiO (1101'1 dal quattro 
ar:l1ci che le U-'iano <Fondi fJ(,·ntilozzo . 
Ma Hardy fu 'Jluraro agli '),In cho 
glOmmai la do.1na li faro disuOlro. 

L'c"istenza dell ' isola è pero p resto 
segnalata. Il :onento FrazCl olI:! los la 
d i u na s pedlzlone sClcn hfica p' .. ntù a 
q u ella volta. GIUnti sull'Atollo, uno 
del membn den spodmono fa uno 
sensaZionale scoporta: 11 suolo dol­
l ' isola è :aturo d'uranio . 

A V/ ashinglon n'lI corso di una COn­
ferenza stampa Vlenp. data la sensa­
zionale notiz lO . La comunica ZIOno d o­
s tO un'enormé lmpreSJ lOnO noI mondo . 
In tanto sull'isola, gli a mici docidono 
Ùi c03 1itu i re un ()ovorno com,) lo altr o 
nazioni. Hardy ,ara il Presiden te . COJì 
il conflttto diplotn'l:!oO tra lo n'lz l'l11 1 
per il pOr.SC330 d:)ll'Atollo ò ri>olto. 
Ha r y si. Tlvolt')o al mO.1do uttrovor o 
lo radIO di""endo: • NOi iamo un (J O­

v ern o porfetto por"oho l').on bbl'JITIO 
191)t')i H. 

IIi Jù')uito 'l quo310 n1Elssa )']10 rlh 
l!omtni da '.utti '1li a!vJoli dr)ilf.l i:.orr 
51 m0:t0!10 in mar"I'J.. Sull'bol" sbar­
cano i!1i:1.tC'HOP llliJnH ma;::;>' cll cm l' 
ar'Jnh, cnv h'.1do "'h9 utto 3'"11U loro 
pCl'm03...iO o;.:;ondo 'ittodini i \In pOD.:iI..t 

!;cnza lQq'Ji. SI crt:'1J COJÌ un'l ...iItUIJZlo, 
no impo:;';'lblle, un òisord.:1J cd uno 
disO!'1an lzzazlon~.J :ndo:;o:nvlbill . 

Allor i no.;;q l 'Jmi"i dO-:!dO:LO d' c;­

r:-ot:a:"~ un'.] prop:J.;:a dol prn:;idlJnltJ 
Ha! y : LOCJ'Ji ::iClf'J'lOO felt l " JH.tJttll~ 
p ordit10 r~fJne!'a:1no .;ull 'uolfJ. La 
:-(. zione popol rJ.:"A per:) Ò dl"J l.'l...ia da 
q1J911a d19 l:l "';p~lt va. I qUfll!ro 
a:n.~c! vCon'-JoPO u.fnlll cond'J!1110!1 ql· 
l'im}:.I1·' .... ogil)n·'. ~. 'r fortuIlr'l Chi orio] l lE)­
:::;"e ad. 1:1Vl("Hr'I li:l m ro ;;.;r.l'J110 d'l]iUI(j 

CO:l uno rCld.o l! J.i:-:Iltt nto . 

Meu:IID la. Jlt'1':!7.10:~ ~ .ji fa pi'.!. caofi­
::'1, ':1VVi0n \J:t !6.!tW '::'JnJr:1ZIOIlUlD : 1'1 '0-

!f1 Vl-.Jno:'O .H Jh:oT!l!"'I di nU0v0 dnllf) 
0'1'1\1' n'-Jll'('.; '. j!l"',. P"r fOI luna rJil1n-
1-.1 1:1 lr.:ll1fJO a Jlv'.l:" Hardy, LaU1tJl, 
;\n:onlo, (";10'1.1 ••. i . f".:b ,tifO 1.l!~ Lr.lllel!u 
~h 30 o ")r.;r:.. 

Pro1uzI0:. :.' Jr' l··l.fr 111 o:J Lr.):,oJ0Il Flh~l 
lnt '[ute'l: 01'·1. :.IIJ!".}!' 0h"Jo?: H'lrdy, 
:;u;y'UolllJll, }\rtr.J:I"') :ll':r)l,j!. (~ IJ'i;:)!ml) 
R(1!nr"~ .J • "r:'r, 2 • .J:~· ... ·:!ilr:H'IA 

i la 



I n lilla scria c ~IO CUIlI(: ll t ata «( S tol'ia d e lla )or~h c~ j a ~), liti capitolo a parte 
d ovrc bhe v(~lIlr d edi cato ad H o llywood ed al CJll ellHI americano che 

d e lla cJa~~e Iwrg" c,..e sono s tati IInil JeJ)c re a lizzazioni più grandiose. Forsc 
nOli tulti , all ('ora ogg i, " allllo ('o llljH'eso appieno la grandc influenza c he 
il cinclIla a ll l(' l· i<:.lIl ha avulo cd ha n e llo sviluppo d e lla c iviltà contemporallea. 
C hi vjve II r ll c g l'alidi ('iuù è faeil /ll ent.e por ta to a vedcrne gli asp e tti più 

>. III H' rf j(· i,di . Bisog llLl alldarc n c i [l i('coli ccntri d i provincia e, di più, nH'es tero 
IH!r ('apir!' 1)/'111' qllLlli s traon.liJwri l 'g a'llli , as~oJu t<HlJ eJ1te senza precedcn ti 
11(' II L1 ~ tori a, ulli ~ (' allo ogg i prl'son c di l'azze: p rore ~ ion i, e tà e J1J entaiit à diver­
>. i"s illl r, .. ad la (,O/ll il/l e lJu a lifi ca di ( ~ l' e tta tol'i c in ematografi c i ». Da un 
pUlito di viH la tC(' lIi l'o Ilo ll ywood va g iu djralo ('OIIl C un orga lli sl1Io perfe tta­
J1)(~ IIII' l'iII- r it o (' fII Il Z iOllLtIl le. Le pe r iod ich e « cl'i "i )) sono jll reilllù "l'pa­
rCll l i c' ('O lllllllfl"(: d i 1)I'l've dlll·illa. La Ho /Ll , I (' ra , dcl' iJl iti va cri i di Hollywood 
ì· l' :-<011':' Iq!;ala a (l'wll a d('/ /a ela~~(' ('hc l'ha parlo rila . 

Uno J e i r a nl ini d cl l'orga lli ~ 1II 1) Hollywood i· 'o (( Htar Ilys lelll )) . (Ju a lsiasi 
Ira dl/ zioll e /1' 1I ('I'Ll lc 11011 1'('lIde r l'/' /)(' l 'i dra. PO~~i,1I11 0 dirc, però, (·ll c /'0 « s tar 
>iy" le lll )) ì: la 1'01'/11<1 1Il1trri('ilna d i illdll " lria liz;;az ione e cOIllJllercia lizzazione 

dr! di vi ~ lIl(J. 
" Il i Vi"III'), l'O 111 l' lutl i ';,1Il Il o , lIon l'h a io ve ll l;,to l'Ameri ca C non l' ha 

ill v(' lIl a lo il (·ill(' lI la . /1: .. "0 ì' Ima f0 1'll1<l e;:asperata d i alll illiraz iolle collc tt iv. pe l' 
lilla illdividua l il il l'hl' cece/ Ili ili UII certo ca ll1po dc ll'allivitù lIll1ana. E lemClIto 
fOJld a lll rnta /e tkl di visllio <, SC lll prc s ta tll, pCI'Ò, f'allrauiva sessualc, piLl o 
JIl /IO palc8(' . l/l fa lli ne .on o preva lentement e o~gcllo i campioni "Jlort iv; o gli 
<lIlori. ,/ divis lllo ( ' in c lllillo~ l' a fi co com inciò il pl'ec i ~ LIJ'e i suoi C'al'allel'l in lta lia 
nel Iwri odo clIC l'l'cccd e Lle la prima guerra m ondi a le. Alla hasc d el divismo 
ita lian o ("e ra la le ll c ra tu ra, D 'Annu lIzio in spcei a l 111 odo. 

Alla fla . e Je l di vismo ciuclll a tografi co ameri cano c'è in vece H enl.'y Ford. 

QII:l/Il1o, a lla fin~ ,c1 e~la gue lTa IlIonJi a J~, i:' !)!'im ato nel campo .dc l .c i n~llla 
passù ci i i HOIIHl C da ' 01'1 /10 il HollywooJ, J tl lVI e ~OJH'HltuttO .le (hve .Italwne 
avevallO ra~t(iIlJlto lIn g r,mde spIrndore ed lilla notevole popolari là anche 
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all'e~ te ro . Mu la lim itata fo rza t' sl' rc 's ivu d I' il a (" ull ura il u lialla dci ]H'riotl o, 
<l om inata dal la fi;ru r a (li D' Annunzi o , c supl 'utll ll o la lillli lal i ~s illla forza pro· 
duttiva d e lla hor~ h c:; ia i ta li an a , iJl1 p edil 0 110 al 1It) ~ l ro t' in f' lI lt1 t' q lli nd i a l n os l rO 
divi8Ulo (Ii t e ntare allll('no ull a lotta per il prillla to t'Oli l' lIH' ri (' a. 

Que:; ta, invcce, ch e d"lla {!: LLerra a vf" 'U r il ratto ";(llo IIn ~ra nd ~ all ivo ,inizi.\ 
h e n p resto l ' a~sa lt o ai JI1 c n 'a li JI1 ond ia li. II « fordi s\1Iu » O) IIlc tOtlu d i p r odll ' 
zion e i ll ser ie s i ri ve lò pre~ to il p ill p ra lit'o, i I ~ () Io ciiI' pt ' rllIelle,.,.,c 1111 live ll o 
r r odutti vo '; lI f fì<:e llt e "l l'e ll ')I'IIIC r i<: h i.(' ·d a . J l o ll ~ \V ood nOli ~ i :-,01lra"'-\t' a ll ' ind i· 
rizzo ~e lleralc (' si appres tò pe r la conl/ ll i ... la d c i llI e n :al i Il lo tll l ial i, I l ci n Cltl a · 
togl'afo s i rivclù pre~to un aHal't' c ('('('zi o n a lll H' n IC ('o ll vt'ni e lli e l' cOlll ill(' (\ illl 
atti r a r e l'attenz ion e d e ll e ~ro~,.:c l'onr.f' t'(·o llomit· hc 41('1 p aeHC, '\i pr illii p rod ili . 
to r i. ill dipcnde n ti, i «( pioni (' ri » del cinl'm a a llt e ri t,l ll) t'hc a\'c va n o !'l't'ato ('011 

i loro 8fo l':l i ed i I loro ill ;re~ llo Ij ues la intlll ,., l ri,l, \' fr a l' a l t ro , avev nl10 1)(' 1' 111 ('1"· 

~o la n asc ita d i autcnl ic h c o perc d'a ri e, " i ~o-l i lll i rollo p r t',lo le ~: l' an" i han ch e 
di \Vu lL S l rec t c le ~ra ll d i ({ co rpora l io n ..; )l, i l r u~t~ m Oll o l ,oli ,.; ti l' i ch e 
" ta \,(111 0 CO I1 (lll is t ando Le Icv. ' dc i pv tn e , Tull o II lI(':oto ;1 v \'1' III I , il e I pp ri od o dl t' 
\ a d all a [ine d e lla pr im a ~lI cr ra ~.I la ~ r il t l(k n i" i d e l '29, l'II a ppun to iII q lw" to 
p e riodo c h e nacqlle c prc~c i su o i (' a r all f' ri attua li ;mdi(' lo « " tal' ' ) .;te lll )) , 
E "o l' i ha"a "u tre l' i la ,; l ri Iond 'IIlH' lI la li: Ull O l'Iw ri !!;ua rda l'a llo re "olll e p('l'. 
son a, IIn a ltro e he J' i ~\lard ,1 la lItili:t~, az i on c d c ll ' altu re l,II un all ro inf in e', c h e 
s i occu pa dcll,1 d iffll ~io tH' d c lJ ' allo rc " les,;o , o rmn i d i' c lIl a lo " ,;la r)l , d ivo , l' 
e qu ind i " prodo tt o » ind ustri , le , Va ill tc,o ill l1 a ll:t i l li ll o ('h t' (lu i i l tt't' luilll' 
(I st a r » (' lI ~ato il i sell "o l .lI' (!: o cd /l 'I II illtlit 'a "0 10 i t1l a"" illl i C:-i llOn(' llli d el la 
c atc~o)' ia , 

I l primo p il a ~ t l'o p u ò [OI'SI' ve n i re l rado ll o ('o n q lll'" tn Il o 1'111 a : ,;c lc z io. 
uare a CC lLrn la lll e nte il prodotto lI el la "; \I a fa ,( ~ i!, rpzza, in tjll d la l' io!, e lt c p rt' ('e l'" 
iL « t rattam en lo » indll "lr ia le di lI oll ywood . CO III (' lutti '; " "11 0 iII l't'al la la ><('11" 
:tion e d e~ li allor i è se, e r i~" illla e "iell c r om p iul a COli i! l'm lll l', ahi lit ù te(' n il"\' 
Le fonl i di afflu"so ,:ono et>- t il ui lc da l llI e r l'illo ,( r~ ill(, illlCrtlO, da lla .h~ i lll i . 
l a ilio J1 c c in l:' lIIal o;,r r af ica di (. di v i \) d i ahrl' ~ p (' t'i a lil ù t' tlal III Cl'('a lo t't- ll' ro, 
11 llll lll t'l'O più ( ' o~pi (, lI o d i !lUC)\ i c lc/l ll'n t i , ic ll e fomi to d a ll e ti ,J('o pnlc )1, 

C'è t\lllo un l'a ll lO d t:'lI ' ill d " ..: lr ia 1lO IIywood i,II\u (,h l' ., i O( '(' lIpa dI'ila fa ;'('P llt la , 
Fra l'altro tl c;,r li in d i, id u i la CIIi IInica tJ ct'llpa:ti otH' ì' 1111 1' 11 " a plHlIIl\) di ('(' l'' 
care llllOy i t ip i, c iot\ i l. lale ll L ~ ('ou b)l o e~ pl () ra lo r i di lal( 1I 1i, 

M o lt i n e ' CII l!0IlO a~~Ol' hil i d a a lt r i r an l i, ~ i IJ\ /il d i I'(' t'il e non vi 1'I ia all o rt' 
d i tt'a ll'l) o d i r i"i " la () di liri .. a ( a l lOri , !'" I!cr in i call1 a n l i) (' (·111 ' 11 011 \ i 
s ia p~ I'~~n a lil ~1 d i r i li e \'o, t'O III Il tHllH' ~ f " llll aJ,i l l', cO lli e ('O IH't' l' l i"l i Il "porti, i 
o 1'1'0 1 di ~lI e r ra o q uallll H\lH' ('0'; <1 , c !t e nOIl ": 1I i1i,ca o HI, .. I(' t. ill (' llIa to .. .. al'id ll' . 
Mo lli aìlc he ,..o n o " d i, i » " I ranini . In ' Jl h · ~tt) 1' '' ''0 ,i h a (" ' id 1l\(';'lt'lIIP il 
d u pli cc " an la g,g, io di raft'o nr.a .. e la p rop ri a ill.)II , lr ia l'O li l' II'IIlt' lIl i g;i l" 'o \ ali 
e di in d e bo li .. c 1(' in dlhlri c t·Oll l'o'T('lI li. 

Tutt a l(lw..: la llI,b-a, ('01111 111(1" (' , con fl ll i-I'(' ,III 1101"IVood ('On .. illllo 
(·o .. ~a !l t e. La ,..e~(~zio ~lt ,.' t' (" lIC h.o. d~ ' llo, è· l't' l" . ri f!:i d i .. ,.. itll :\· t' falla '(' II1[l I'C a 
n~t!lO l.1 '(' Il uia . l utt i I 11 1:('..:('('11 1, "dal l i o h ,HlIIO t!i:, o !;IIItl O in polcllza 111\ 

elfettl\'o ,:,do re (·/)ll lt lll'l't' lale. (,a )Ila a 'ol I .. d l(' q UI ' .. lo ,a lo r(' ('o lll t'i d ll (' on 

quello artJ"t ICO. t na 'olt" (' 1l1rali 1\t '1 ;,rra n de or;.:.<llli,.. lI lO la ini zio ia "econ.!" 
!'a .. <" .i l :'-1:l'ond o pi l a~t l'O , .t: /' io t' l"t'l a llOl'a zi o ll t' dI' I p ro d o llo. () lt i i l p a l'all('l o ( 'OH 

JI
I 

"lo r.1 "111 ) l , i fa p ll l pa lt,,,<,, li t' I ('n .. () -o p l' a llt Uo (1(';.: li (' I(' lI lel; l i nll m i 
a (' 1I11' lIl a , 

CO lll e .. "I t .. "o lo ,..( '(l IT(', Il Il' 
l i(' i Ira tt allll' n ti. d a ll a !ll a ll' r i" 
ccc ila to IH'o fil a .. i ,II'l' i" a "li" 

j ')( 1 

~ I pa .... ~a lI 11 l' a\ <"' 1' .... 0 .... 114 ·c·t\ ...... 1\ I f' ~ f ~ lIl }Jr id ' Il · 

;! l't 'z.za a l p rod o tto l'if inil o. ('o-ì d all' ill('olto (' 
l' .. la l' l) . Le f a~ i di' I l ril l t a ll lt' lIl o .. 011 0 m o lle . 



pli,;i e )"i('hi cd e rclJlJe ro lIII trattalo lecnico apposito. SCLIole di trucco, di reci­
tazione, di in~lc ,.;c, di dan~a, cli ('aoto, di porlmnellto, di cultura generale, 
lenlli c dai Illigliori s pcc iali ~ li , SOIlO alla hatie pri/lla di tutta l'operazione. Ven­
~0110 poi .l e prilllc parlirille e i p ri/lli assaggi l' ulJ h li citari per inùagvre l'opi­
nione d e l flubIJli <,;o-co llljJralore del nuovo prodotto cI,c s ta per cssere lanciato 
I; li I Illcrea lo. 

A ques lo pllnto d e ll a scco II.! a fa~e, t! iunli cioè.: alla lavorazione del f ilm 
,el'o e propl'io, comincia 1'0pCl'al':i one più d eli ca la ch e richiede operai specia­
jizzati , ope rai ('he porlallo nomi fa 111 o,; i ,Ii scrittol'i, lecnici, registi. Tutta 
tJlIe ~ la ;':f' nl c j . al 8e rvi:do della « 1S 1<11' l) . Man mano c he la carr ie ra di questa 
J"'O~('g ll(' s i a;.:g""lge alla l is la deg li spec ializzali allche lo s tesso {lu11l1 )ico dei 
4:"i df'~ id e ri ~ i l if'IIe con io al lll aS~illlO g l'ado. E' qui che IIascono i per sonaggi 
dI'I ('ill, ' llla alllCl'i callO, 4jll e" lC fi~l"'e di venule ormai parte integrante della 
110Hlr" HOf'i('lù . C hi i oec"pa di fO I'~ ial'e (jueste fi gure sono i « plOducel's » 
o~~ia i l'apprcsrlll,,n li lccni ei del capitale. A volle, sopnttlllt:o quando a1Ja 
10 1'0 '1l1a lifjf :a "I i aH~O ll""" </I/ e ll a di l'rodl/ce r, and'e i regi s li. Più spesso gli 
~I·('''('~gi,''ori. A ~Cf:oJl(Ja , infalti , d c I lipo di allorc cs~ i l'egolano le azioni dei 
joro l'CI' 'onagl-\ i c i <li,,'o l-\ "i. C i sol10 non più di lilla dOl':l':ina d i stampi l'l'in­
('i p"li Iicl'o/ldo i quali " i m od c llal/o lull c le HUOVC levc. Quest i peJ.'soua" gi SOli o 
ormai il fl'IIllo di mol lcpliei ctiJlc l'i c m e "ono (jll e lli chc l'iSflOntlollo, m eglio 
di ogni a ll ro, alle l'ichied le d(,1 )l 1I 1">li co o a qucJle cli c i pl'od ucel's ritengono 
ctjtjc l'e Ic rid, ic~lc dr! pl/bbli('o . 

(ll/es la .. lf:f·lIral" pl'e p<Jl'azi(J/I c l'ende possi),i le la caratteJ.'is ti ea pulil':ia 
fOI'/ltal c d c i fil/l, ;lIll( ' ri( ·'IIli. A d L'~"a va nllo agg illllti molto ],uon senso e una 
!i1"LI/ HI<: di /ic ipli/la. Gl i e l(' mc llii ehe devollo eSderc ingl'anali l1e11o « star 
)ojy~ l(,Il' l) 11011 V(' /l gollo mai, () '1l1a"i, adoperali a sp ropos ito, nel senso cioè 
di al'l' i ,~ ( · hi a rli iJl pal'li ~ lIpl'l',ori al lc loro 1'ol'zc. 

AIi..;o llllallwlll e p ,-II·" II (' lo al ,;c{'()lId o pilas tro e'è il lel'w, quello cioè ch e 
ri :,:, "al'd a la dif('lI s ioll e 41 (' 1 (lI'Odoilo ol'ma i rifini lo c c ioè la puhhl;eitiÌ . 

Se i Il l' a li i 1' ;\ IIlf'ri( ';J j . i I l'aetj(' d e l rord iSIlIO, Il(m IJi sogna dim enl'Ìeal'c ch e 
lo ì· all('he d e l «( ( ·() ( · a-('oli .~ lll o », di IJu c l/e iw lus tl'i c, (;ioè, che mettono, come 
dircl)lw Vi ldc, il 101'0 IlI cs li e rc ne lla confezionc d e l l)rodollo c il Joro talento 
11('11" puhblicilÙ del II1 ct! eH illlo . Le fo rlJl c p lIl,/JJi ci lari e . del e in cJl~a .amcl'ieano 
1;0 110 , ill/'<llIi , e pi ìl <I Il ('o l'a ~()JlO Hl.ll e, ve" ~lIll eJllc gnl/ld ,ose c geniali . La pull­
Idi (. iI Ìl di ' ) l'l'odollO «( Bodoll'o Va lenUllo l), per eseJllpio, o queJla del pro­
dolio «(( Gl'da (;al'l)O » /i 0110 d c i veri ù 1'1'0]1 l'i libri di leslo. 

III cOIII·l u" ionc l' dovllio '1"a~ i COlllplclaJll enle all0. «( star syslem », la crea­
ZiOll4' t'd i l ('o ll ~0 Ii d<lItl(, 1l1 0 df,l milo d i 1I0l/ ywood cd III gran parle ql~el1a de! 

'1 I Il ' A II· .... l ," (·IIi ',,·o che il e I/ a j)J'''li ca ~iol'llali era del lavoro g ]1 schellll III' o 4 e 1\lIle· .... . • , • . ' ., . 

'

,l' l " ' ~I " Il l) nOli ~Oll() ('(bì f( ' IT('i ('onl e ti ILIIII O l'orlai I a gJUdICal'h nOI 
« (I ((" .11 ~), d ." ' . ' 1" . . 

. I . 1' 11 :1 " If-' II'I '(""ll ll(' ll l0 rdl'If" 'J<UIIO da S JJlll I nnrwsla llloDl OI'lra-('. II'olwl l' If' P( 'I' (. " ., .' . .. "'':' , .. . . . : .'. . ~ 
. l' () ,l ' II()"I' ,I ()! 'II, fiI IIIW f'lle ll lv •• I,e ' ~OJl ." I I. I , 1/e5ConO, a vo lle, 

JllZZa 1\'(', ,-Uf ';:' l a '- . . , . ' 

I . I 1,11(' 111(' S()I10 '.,,'" IlIJlIOral1Za di h 'onle a 'lueJ]l che da un 
ti f ( \;-, prlfltel' et 1I ~ lI a • l ....... • l' 

t .' 1' 1' 1'1 II ' 11(' (''''0 11 0 " lI'O IIl·"ll IITlll1cd,abdlll enlc, ma Cl sono. 
(Il Il I \ o ( , o .1 . " e' 1 

N · .' , ' II I,i di 'lllori chi' siano r l u ~cl lr a s ll.1 gg" ·e com)) eta-. (III 1' 1 ..;ono 1)1' 1 Il ( ,,41 ' .... . 

Il . I Il ·t·ll· ~)' 'ICIII » ne llllll eno , JJw gglOl'I, anl':l sopralutto l IIlf' II1<' <I (' l'l't, « ' (l I( ~ , ,.- '. .' • 

. . () l' " l' · ' (I,' (jl/ h;I'1 ~ illJaz' olJe di JaLlo S I possano trarre su un IIla"",OI'1. lIa I g lllf lZ' ' • . . 
."'''' . '. " I .. ( ()('i 'lle (' ('o~a da esaminare separatam cnte. l' la llO al' btll'O () 111 0 1 d" ) ~ I 
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A PLACE IN THE SUN 

UN POSTO AL SOLE: Rc')ìa di G~or'l" Slù\l uns; c"cno'l'Ji !l lfa ù, M. WilcrJn " II. Bl o wn . 
booato su ,. An Amon can Tra'l"dy " di l'h . Dlc is r -- Illterpn.: !J: MOll l'lOIU -ry Iii !. L1 iz'lboth 

Taylor, ShclIy WintCrG. (Pa ra mount). 
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ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE 

di 

MARIO NATALE 

COlli' ha rilc"ato lo sIC-iSO Eliol ( l ) MI/rder in lite Cathedral di HoeJJering­

e ~ talo « il prilllo tentativI) di adatlilrc allo schermo un dralll lll a moderno 

,iII v(' r~ j H, L .. (,IIWs! ioIlC ~c l'opcra ilpplll'tcllga al cineJlla o sia l'cstata sostano 

zi a lll lelll(' Ica lro, i~ cosa ehc nOli (:j iJltc l'('~~a iII q1lesta sede. Die tro a l cinema 

11011 Ì! difril'ilc rjtrovare i presupposli di tutta unii lUJI;.;alradiz ione cultura le 

('h e va al di là della eron ae<l di 11l1 c~t i ultimi cin(IIJallt'mlJ1i . Più che un llle;r,zo 

e"pl'e ,.;s ivo il fil", i! inra"i 1111 JIIodo di rapF resentarc: ed è ciò I/ ue llo che pi.ù 

(' i inl(·n·,,·w . Sp(' III CH i oramai /fl/ c lle ~ I e l'ili polemi che sul GÌnNll(/. ò n emal;o­

grafico diI' atrfi':He ro l' el" 1I1111i , tcncndo[e sveglie, le co;;ciel1;r,e cinematografich e 

dci giovalli HII/di osi di a llora, ì: nCte~,~ a ri o guardare aJ cinelll<l ,.;010 cO lli e un 

falto di (,ldlura c di eiviJLù. Ed i: s igllifi cati vo il ratto che a qu es te conclusioni 

fi ia ogl!Ì, 1)(,I'V(' lIlIlo pers ino Ari Hlan·o, ie ri appunto il più acce~o fautore di 
qlj(·~ t(' ~ ul \, ill e lll u p 'l ro . (fa Hnillo inLltli Ari~tal'co (2) : (I Dal ri tenere il 

('inellla 1'I1'llza Iratlizioni n Oli soJl alllo deriva l'cn01'l1l1' fi ori lura di crili ei o­

pl'( '~lfllli lid i, llI a all( 'he IlIlIa ull a :se ri e di elJu ivoci di (ll'egiudi;r,i qui e 

.d lI'OVI' "olloli rll'ali . COHì a"" iil IiIO ri,('/Itito li Ve llezia , e proprio da memhri 

de l/a g-i lll'ia , 1'11(' / d' .i0l/,.,,(// d'I/O { ' /U'{; dI' {' (/mp{/,1!/l{J non ~ ci nell/a ma II~Ue-

1'111"1'(1 : dII' M I/l'del' iII II/(' (' {(l''N!,.a/n oll I~ (';'1I'1I1n 11101 Il ,,(/,.0 )). 

J.; l' vi,f<.IJI(· , ~() I dle si ;.; uanli al fi lm con la /II ente s~olllbra da qu a lsiasi 

pf'(~g- iud i z io, ciI(' 11 0 11 s i pui, g-i udi ('a re l'o pera Ji lIoeJJeJ'ill ~ hadando a lla 

g l'ilfllll w li('a di 1111 ('('l' Io lil'o di ci ll (' lIla . La lradizione, Ja cultur,!, il senso 

Io. lo ,.i f'O 1'11(' Eliol riliclI c (/u a lil ù ind ispcmahilc pc,. «( chi vo,r li a p,.;sere poeta 

IInf .he dopo i Vl'lIli('iIH(UC anni » ap p,.ofondisce ~ /i cpisodi in srnso limano 

(: dil (,oll " i ~ l c nza (' IJI '(~ ( : i ~ i ollc .li fi c r"onaggi radicali , (I cI l'C"; t o, 11e lla r ealLÌ! dj 

l/n PI'('~ I' nl (', di 1I 1J ' 1~ "o('a tra ~('or~a Ili a viva con la prol,]cfllat iea d'oggi. 

I> I I ' I{· n I,o te /'(' "; I,iritua le sono ld cenll'o de l drarlllna di E li oL. () (' )'(~ (,1 11/101'.1" ' - ' 

AI I 1 1 I I 
"
n"ll 'lfe ~enl/)I'e due ]lOtem:c. M a è urla sola potenza « III On( ti (C, IO / ° ' r- < ' 

I ' I l> Il I l,ol c ll "'1 lerl'elW che lende all 'assolulo, i cui fini , anche ( , II' I ,l' vO l'r' ) )(' : il "' , 

I · 'l ' Ic e cliC "I,ecie (/uando è assoJuta si indlina all'Anti-
SI' )110111 p[l ll :'iallO l md , o , 

(,,.i ,, tn )l . ' e lll~ parole pronunciate da Thom as Becke t, Arcivescovo di Canlel'-

Il) :11I1rt/f> r i/l ,Ite Callwdrol, premessa :lI film , in « Filmeriliea », voI. II, )lag. 9l. 

(2) lAI vinlNI:;;o e lo /(/'(/ziu, in (I Cinema »), Il , s. n. 7J , p. J57, 
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1>u1'Y, c'i' Ull il\'yer lill1 ClIlo c h e l'I ,; UOll il <l ll uall" IlI od (' rll o, l r!' llI c lldalll ente 

a mlllonitore . 

E liol ha compos to ogni fì g ll l'Ll in IIna ('o l'lI i('(' prec isa , ll il da lo a r Ia , ~ pa ? io 

a l.1 e voc i d e i co ri h a incas tra lo l'azio ne Ira le Illllr a d i lill a t' a tle tlral!' anti ca . 

E n e i ve l' ' I, ne ll e ea tl e nze d i q tw ll a ,, 11;1 poe l ica h a sapul o l'illln lc('i al'e Ja 

mab tosi l ll d i quc l l\ l <,d ioe vo pl'eg llo di \' il a (' di f'c l'llI e n l i, I Loe ll e rin g llOIl 

h a spos tat o l ' a zion e : l'h a inte~ l' ala a ~", i c III C a ll'autore , l'ha spi e gata piìl in 

esln o , inte r preland olle, C'on la l' ,ld('m:a d i 1111 l' ilmo , la f o rza II c i VCI'" i. « Ch ia­

l'i le l' a ri a , p ul i te il c ic lo, laval e il v(' 111 0 sep a l'ak p ie lra Ila p i<'ll'a e Ll\,a le l,,! 

C he la te r ra è ::-O ZZ <l , l'acqua ì' ",ozza , le no ,; trc hes t ie , 110i s lcs,; l' iJ\~ozza l (' di 

san gu e . Doy'i' l'I n gh ilt e rra? Dov'i' Cant<, rhlll') '~ l) . SII qll e~ te I a lli ' Illa z ion i 

d e l co ro s i ·Iliud e i l fìlrll: l'A reivc-;l'()Vo ;, ,., Ialo Ill'('i ~o ne lla ,; u a l'Ili e., a d a i 

eayal i(' l' i d d Be: m a rlirio . Ma t' i l m arti r io yo lo ll la l'io 1I1l allo Ili o rgo g lio'( 

A II {' h e la tent azio ne g li ::- lI g g C l'1\' ;) il III <l rliri o : Ill a l'A r{' iv{' ,; I'ovo ha ,., a p u lo 

ah)lllltlo ll<\l :, i 11 e lle llI a ll i ti i Dio . 

D ra m /1l a po len te , p ie l1 0 d i l'e hi IHw til 'i , di t'o 1'1: a "Ior ie". I.' azi o nl' PI'OI'('11e 

se lllpre ~ u Ull ton o so len ll(' che afT <l ~ ('i na . O~lIi pa ro la , o~lli \ 'O('C, oglli i ll voca­

z ione d , I coro 1'1I 1ra in 1I0 i, p e ll e l r a 11 1'1 11 0 .. 11'0 a li I 111 0. F i ~ llra d i pi etra l' Are i­

yc .. CO\-O B c(' ke t "i (' l'ge Ile Il a anli ea ('a ltl' dra le 1'0 11 la po lenzll <l i UII a ~( ' lIltul' a. 

L a :,ua fel'lllezza S('ol1<' cl' la , l ..t~ «ia I l(' r p l ( ' -~ i ed illl'l' l'li i ~ u o i 11<.' llIi ('i , i II Cllli ('i 

di D io . H oc lle rill {!: 11<.1 vi", to ne l d q \llllll a di E li o t ';0 Pl'Lllt ltlO qu esla cl>igellza 

s tor ica, re li!! i o~a , ideolo~ i l'a in l'Il i d ,l\ \ ' (' 1'0 110 11 "'{' III J!I'(' - l' 01ll (' ;,\l IItIVa di re 

I3a l iiz ~ - 1\ la po('" ia n o n l ' poi 1;1 C'o . a piìl i lll p llrt all ll' l) . 



I HLM 
di EDOARDO BRUNO 

" Les mÌracles n'ont lieu q' une fois ~, 

(I 1 IlIi "'l<'o /i 11 0 11 "i "il'(' lollo»: dIII' r iol'a ni "i ('O/1l1o-l'O /W (' si i/llla1W, l lall no 

1111 / 11 0./0 di v ivI' /'C) ~t ~, i(' n l(' , l'Olll plc lo, [(' /il'(', lo la /e, Slud iano a la :,o rhollne 

( ~ 11( 11 ) 'i i ."; ('O prollo d lt' Il''1' "., [li /'I (', i, ]leI' ";! I1<1l'di, Co . ..;(' >'C Ill p l ic i, -I i lu lli j 

l-( io l' ll i, il IlIlOI" I{' !flla ..; i l'on di '(' I'/'Z ;/I /)(' , in pUll la di pied i, Un nl('('o I1 10 lineare, 

dll~ " lìo l'Lt l' illl;IIl; ..; /tIo, 1\1.1 a \o/ Ie "'i/ l'l'e" liI il /I /el il, ,COlit I''' ('o n la 10;! ic,1 delle 

p <l /'OI .. , ( ',''l''t' I''' j 1011 ;, y\'(,,, A//C;!J'('I (,ct/ e " lIa Il' lll az;oll e di '0 /(' 1' troppo SpI C­

i!<l I'f! ('(' l'l e l'O;W, d i l'o/l'l' lroppo d i- I(' JI(k rc ; ~ 1I 0 ; pc 1';0,0 n a!!;;!;, Ed in ciò ~ i 

<I/)IIIIi/l/l a d; /jl te l fa l"o I( ill i!(' llll ;'/ll O )1 cl ,c ì: " c r 1I1 0 1l i ~o lo IIII a mec('a /l ica 

de; ,' (' ll l i ll1 e n l ; l'" l'i, 
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Studcnli: 24 anni; gli imbecilli tli('o llo ell e qll e"' ta (' l'e lit per ('o'Hluil' are 

il lllondo e vivere 'cllza pClI sicri ... 

J e l'Ome lui , Claudia, le i. Due til\lidi , III fo ndo, HlH'llI' !lC lui è un pò il 
Don G iovann i d clla Faeoltù. 

« Propri o ad csso ehc parto pcr l'Italia mi dai 1111 hacio '? » tli cc Ici, c n c lle 

su c paro lc ('p ulla amarezza nascosla C lilla [e li c il ù .,enza fill e . f: il suo primo 

bacio. 

P oi iL \ia;rgio in Italia: San Gcminiano, la I cg~cn.1a .1·1]c torri ... Un' rtali:! , 

intima, cordiale, fatta a [losla pc r star ass ic lllc; fc li ci, ::io f! nanti. La SCop l'la di 

ques ta giovane Clall(li a, 1'II11ino ' a, sClllpli ·c, "i ,,;(' l'va 1 a, inna'llorala, tilllida , è 

fntta a pot'o a poco, dal di d cntro. In iem c ono feli ci. Ma d'lIll tratto tutto 

crolla. O~ni t'o~ a divicnc assurda, la tlj ~ taJ]za .li"i.' ne IIlllra f! lia inv iKihilc, il 

tempo non può piil contarsi. 

E' la ~UC l'1'a. La gucrra chc si prc:;agiva nc ll'ari a Ili lI" .Ila Pari gi Iroppo 

calma, ne ll't,s tate '39; la gue rra che si rist!nli va Iwl ~ I' itlo angoscialo tl'lIna 

madre. « Cosa uccederà? )l. Era l'illl c rrogativo di tl11 gli anni , mentre la 

l'adio al1l11l11 ei,lVa l' invasione della Polon ia , mClllr i I ra ~ l'i :; ",o si prc pa l'ava 

li dare l'ultimo, mostruoso, assalto alla e ivi ltit cl c lllocratit;a . E Ic j(l('olo ~ i(! 

d istruttri ci ~ i amm antavano a paladini di una lotta t'olltro l'atcislIlo. 

La gcnte morir?l al front c ; s i frantulll e rauno Iradizi oni , 111 od i Ili vita ; 

Cl.'ollc rù l'Europa. Milioni di u omini uC('i si, sell e allni di hl'lIt"lil ~l , selle alllli di 

cr im ini , .li 1t'l' l.'orC, c poi la ram c, la mis(, ria (1 ('1 t1 o PO (.:. IH' ITa . 

F.' i1lu "ion ' che lutto sia l' stato {'ome prima. E' i 1I\1 ~i olli' ..III' 1"1 pO HH H 

ripl'c nll c rc il cammino al punto in CIIi la ::;11('1'I'a l'ha interrollo. ()lIalt·o.,a, 

d entro, i:. cambiata. Non contano i morti , i palazzi tli ~ lrl\lIi , la ralll e, la lII i"; t" ·i,,. 

Sono l'alllhi at i gli uomini. E' call1 lJiulO il mondo. Pa ri ~ i il j ;; rollll' •• pparc 

dive r,;a c~ tl' a n c a , spor t' a ; I"Ilalia ad e nlramhi , "~"c nl c , l\lri~ lit'a , lIIi'la di 

t'oppie in ~(' nllamcnte feli ei. Italia da .. artolina , ('hia ~~o" a , 1I111 :ì it' a lc, in ~ i ~ nifi­

canl c. C I"lId ia e J c rom c avvcrtono qu (',.. lo, "(' lItOIlO ('h l' i I lo ro ;. IIn iliucrario 

sba~liat o, alla r iccrca di una felic it il 8)('II 11 i(' r<lt ", ))(' nlllln , per "cIIlJlr{'. ì\1a qual­

cosa rilll an e ,;e "i acco ntenlano de lla v ila prcscnll' ~cllza ~o ~ lIi (' rico1'tli. Scmpre 

che urw i!ucl'ra non di spcrda (li nuovo il mondo apprl' ''''';O ,dlp S II/' rol liI' . 
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"I~ourteen Hours 
" 

N on ~o /o ; Idoli""; (e ~ /i psicoJoghi ) si chiedono sp esso il pe/'chè lli lIn 

S II; ·idio. AnellC tll (: ;lI e1l1<1 lcnta di fru gare, di scoprirc nell 'intilllo d e lle 

/1 (' /''' 011': ' W l' darc al qll c 'ilo una ri spos ta, la più plateale si intende . 

./n IJll esla pc lli co /a i.. Halhaway il porsi talc domanda. Un giovanc vuole 

t/(·ci d c /'~ i. Pe /'chè? 

011 c'ì· lIIa un , lcl'cllò al buicidio. Sc mai, ci so no, i perchè. Vanno da una 

1:0 ' iI ad I/,, '.dl /'a , 10ccII/Ill0 un IIII/cchio di problemi irriso lti, dai dolori momen­

lall e ;, a tuUn 1111 1II0do ncga ti vo di intendere ]a vita. E in fondo i suicidi non 

t-O IlO chc deg li olLimis li cccessivi , d c i sognatori ai quali la vita riscrha troppe 

l'ca lis liell c delll s ioni. 

c i Iilm , iII gcn c rc, il s\licida non ha l'agioni pratich e da fa r valere: a 

volte ~i II ccide pc /' motivi d 'ollore (ma sono in generc ques te lc figure più reto-­

l' ielle), il vo ft' l'CI' ragioni più umili , meno rUlllorosc, scn timcn tali. Ma anche 

i]ll{' ' Ic aJlflaI'IclI~OJlO pe r lo piÌl a l mondo dei racconli rosati, all'età, così detta, 

.l'olll a llti ca. 

L e l'ag iolli t h c spillgo no il p rotagoni sta d e l film « FOllrteell Hours» al 

!:I lIil ' idio 1I0n C I SOJlO in Ilnnie l'a s l'eei fi ea; c i sono in UD senso più generale, C l 

~ono pere,. i- lO('C'allO , con j 101'0 prohlemi, una gamllla infinit.a di sensazioni, 

i/o/ol'c, pallra, in ('o lllprcnsiollc, so litudine. E' la prima vo lta che un film 

:JJ1I (' ricano ('i fa vct/e rc lilla ~i()venLù pensosa. Una ~jovent.ÌI che si pOlle pro­

IJlellli e che Innla ('O lllllllll"e, IIna indagine lI e lla l'ealLù. Vues to giovane che 

nOli j, ill ~ (':':: lIilo dai ga ll l!:~le l'~, non è implicato in un furlo, che nOli è stato 

tl'adilo da/la s ila bella "i v llol e uccid e re pel'c hè vuoto. « Pcrdonam i Vir~inja, 

jl) SOIIO VII Olo»: ì~ 1111 V('l'/<O cli lIn a sua pocsio/a d cdi ca ta a Vj l'~in i ( l , la sua 

hiolH/a ragazza dl(' lo anta , che lo ~('nte vicino ,I sè e dlC, for1'\c, (- l'uni.ca 

a C'O IIl "I'(' /lI/l'r(' qll e l/ a fol lia impolenza, qu e l Ii UO pcssim islllo. (I. Tu se i andala 

via, Vi l'~ ini " - e io ricordo (lu c /la sog li a dese rla - lc soffi c i OSCUI' olllbre 

1'11(> da va no la buonano l te - - l'angos('Ì a, ch e pesava sop ra le spalle. - 10 g uardo 

le lIIi e 1)(1\' 1' 1'(; lIIani ch c i gnorano la llla he /l ezza - io ascolto i passi si,en­

z;os i III>/Ia fin e - il e I/a sl rada Hi lenziosa. - Pel't/on il III i Virginia , io sono 

" 11010. _ I/o assa poraLo il v(' lIl0 - ho assa pora lo la le l'ra: e 11 0n c'ò niente 

III lIIezzo, _ 11011 lilla l.ilg ioll e m a llllilluti le l.allCUre; - nonlllloscopo. ma 

11' i lllfll ic' I(' la lltl'l'lI C' della 1II0I'le» . 
EOOARDO B/WNO 
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Cinelna neg li Atene i, 

" d <e ll ell,ure dci I!J I~ IW<C('f ll /l ffi (, ;III/II elll (' Il 1' 11 1':: ;11 I II F I'(/era: ioll i' Illd illllll d " i 
Cirlo l; ciel C ill l'/Ill/ . . 1 di<;w:: u ,I i [loro p iù d i /l',' <llI ll i. i ,'ir cu!i , III/Of'/f ;1/ /III/III'/"/} d~ 
q/lindici . si «' I!O sl l' l/ord i /l ur;a l11 (, l lfi' m fl /l i ' ,l ù '!i l i . 

L'atti v i/ lì dei t'Ì l'l'oli d I, I ('; /l em ll ha Il ,><11111 0 1/1/;II ,/i Il !.: " i 1/11 fJ r ,<o r d lII,il1lllf)/' IIIII ;;(( ,'oll., i· 
d er evo l i . III II lclilli CClllri Ill i /l ori ,<i pwì dir(' (' hl' rlOH e.· i ,<IWIO d i r e /I/II/Ii !e ,<w ;; io/li dii ("/dill/'li. 
1'lIli col l'T('I ' iso s(' /)po di illdir;: : (( rc e<1 ,':[I/('IIf., il ;!us! O d el "" llil li('f} , eç,i ( 1l/I','sINO pl"l' lII11 
che d" IlUi I :wr scr o ('(l l.! e l' ('II: ;UII (' III l ivello fli all all/CI/II' ('Ol/lIll erc;ale tlellu flr /lI/ 'lzio llf' 
cnrr~ lIl e . 

' i (/i s,<e III/Orti (e 1/011 Il IOrlo ) che l ' >,/, filI' rifi l/lllre III fI/lubli('(1 !!Ii " I)f! IIIII 'O/i I/ ((,(L licr; , 
Qcco rl' elJ lI f undi ved el' e bei film . O !!(( ; '10/1 sirI/ilO che (II l'l'i,wi/l;o d i 1//11' .1 /11 VllsllI il/i : illli v /l . 
II//(II /) ill fili d 'mle,<,\ o pl/ÌJ Il ,(jerll/llr <; " /r e 1/1011(/ !!/' III " Ì> ,'lilla C(I/II/I/; ,< I(1/1I II I ul/on (' i,/{'/11I/ . 

C lIIolla lo <n,.,ì ('e rll'lI/ el/l e di più Ilei fUfllro. 
1 vo lli ,i ellll Corbo {' d ella Vi " ll' ;c:' SOli /} dII '1 1I1I1('he 11 /1'<C 1';('0111/)(11 ',,; "l /f.1; sl'ilNl1Ii 

:d elie prim e l' i ,io l1;. I l1o,<lri (·'ercI'nl; I lIlIllIO foli O 1/11" ,\( 'O/If' r/I' Il . Clli l')ro <olulI//o 1I0n 

t! ra rrò 1111 (' 111'(1 {( i II/Iii : che ci o', ('r rli vece"; /ill/l SOIl(l più fr" sclri tli 11I01li [ilm Ili <1"g;OIl/' . 
Oggi, lilllOros;. es, i .<i ('f/llleiallo lIlu'or" ('11 ( fll scil/Il llIoi " !J(' IIIO di ('el'I i 111111/; , /"1' ,<10 prl' lIdl'· 
T'anno cerlan lCltl e coragg io" (! lu rlu scirfl hl Pl'illlbife (I; .... ,, 1,1 :'p f'l'iu/i ::.at(1 (I di IIn ( 'u l,, ! Il(' ,,~o 
d ' op er e ui r e{J eTlorio , ,<('g l/ ('1'(1I1I1O Il, 11101'/1' tI('; ('ircoli tlp[ ci"I'II/(I. Mori I' 1l/I/l/l'lIlmpl/I(, 1'('1' 

coltr e ogg i es,.:;;i sonu genera/n, eli/t' iII tesi . {'iup S/H?C;(~ di « Fiflrfl di ',o vitù r etro sfJeffi ve,) 
(e~ igell:" C"I' ciel r e" IO, ('oll , i tl erlllll III s ;/Il1lz iorre, 1' /'/' III p;ù Ilrge /ll/>. "II IIssolvere) . 

. 1111 . e~fII l :' i {l/,< i l" ,'(lr;t, " I /i /l/l 11 0 11 V;slo . o uvI'ro "l/11 /)/ ' il1li :: il1 '/ <' It" " (/; Z;; (( » tI/;r"colo<,, · 
m e,lle '1I l v ll t ll o rilrV V/l lfl. 1'1'.<111 il ('VIII l'ilo ;mf/orlflll/; s,< imo di UIIO " Iutlio pro!Ii"t/o , sl'Ìen. 
l;fì co d el f eno l11 ell o c ille /ll ll : iII 1/11 sl'n ,' O d, e IrI,l,i" mello .\/1/1(/1'(' 1.1 i el" '(' zi()lw[;/tì , l! l'ilì 
SI/pore di ('/dl ur" . 

Ulla ;m!lOSIII : iolle ,;col((sl;cu. tld problema rcdu' r ebb c lIIt illlll ; li vo g il/vll/1H'1l10 "I !'irr el/lll 
e ,for,;e a ILI/l /(u (l11I1"re rill,cireullC al/ che" ,<Il el/;re l ' lIIoderll; ::= III'f ' i m elllrl i "i' i,, ~('gIlOI/l I' I/IO 
,Ielle nOli /l'C sCll o l e. Oggi /'/1"lirr i· al/Il 1'(' l ro l('/(II'r/i(/ i II flll!o di ,' ill (, /I/(I didlluil'() . /1"1'(' '' (' 

fì/lorn fiochi dei noslri i"<<.';':11(111Ii '''"1110 ,<ell/i l o la "('('('s,, i/,ì di un illl('I'(' ,'SIIII1I' IIII1. I 
pl'oblemi im i/l'lmali v i dr! c ine llla SOl/O .,IIIli /lre ,<"'"li 1111 fiO ' "'1/1/1 c /'/II I/O , 11/0 .'<' II/prc iII 1111 
10110 ci i o ,<p i /I,(; i lì p iù li llI e no pro vv isoria. Il /'1'( fioch i I/(Ipas" iollllll . 

\ '0 11 s i pu Ì! I,fti etlerc II !(elll e eh!' d iffir111 I <o p /,al/( II/f/ l'l' I' ; !! IIOffll, =rt) .1('1 (' ;11 ('11"' , d i 
'err ' i/',<ene, 1/ l 'i I/eli/II Ì> all ('or o ;.:;.(j II1/. fal:o/' e di CIl/IIII''' ," ' lIlidI1l1l/1'S liIW. k "' ;'111111 l'orli 
'/lIilld i che .<e /II' pal'li ill 11I(lII i"l"I1 urgo/l il' II , com p l elll , allffl/ 'C'r,<o cors; d i le ; ;lIl1i , SI lidi , 
puubliclI : io l/i. 

r, ora ' Op /'II IIIIIIO (,1", ,~(' 11 (' flarli a Illlli, e III· lill -' l'de fl iù IIdll /( ll . 

Pc r l/lIeslO i Cenlri U"i v(' r ,' ;IIIri C ill('I/lf/IO I! /,lIf;, ·i ( 'II/ e i /I(/ (' /;i ", illl; d l(' 1I f.{l( i 1'" i ,<I OllO iII 

llalill ) ri ve , /(I IIO 1111 illl ere.«e ed 1lI1 ' illlflorl llll : fl ('('( '(' ::. ioll ll /i. l i ,<si SOIlO I( l i llI1il' ; che /1' 11/11"0 
di ill serire il (' il! e.lIl(/ I/drllll/b i l o. ,!"'I,' d;" l"Ìp/iIl P flf ' ( "r/(' llIi('he, 11 1' ///1 ,' 1/11 d 11/1 iiI'{' // (, , 11' di 
Jorm" WIIOI!(/m O ti e'!Jf(' ,<SlII lIe IIrl/ sll clI f' Il III' rl'III /J() 1/1 1':: 0 di t/i//l l!t.rrr : ;olll' (' i/lSe!! IlIlJll(,IIIO . 

A II ('or o!(~ i "0111 1' (flli,."I;, '; 11I1"~ fII /fIlIl/Hlo 1'1'11111 ''' \('0 ['a ' i ll u/ ; fii' /' III pr;ml! volla iII 

!talw presclI/o 1111 11 l eSI .I I l aur('1/ 111 1'~I('(" ' 11 I·ill(·/I/(I/ II /( ((I[il'l l. II I/Il l ' 'i' l l! III'; 1' 0 ' 11'; Il ' 1I('i 

Il e$' 111111 JI() ~si b i lillì di s/it (/io p cii IIDerllll/ziolle i II q l/P ,' III ( '11 111 /1/1 . , I 

~I C"~I/r/l , ' per illl ell/lIle, fI'" il ,"~(I 1'lIrlll/ " I'I ' /' l' l!I ico l, il Il/I II/ prO l i millllo di //1) ,\1 i 1>1111 

[lo/m /Ili/ l d/ slIll!lcgllllrl' fllI " ,<rll /1111 : 11>/11 ' , l ,c 1)fI I' /If ' o r;':lI/li:: II Zilllli fl r inlli' 11011 pll s<il'r!ol/.o 
(/lI c lla I/lIlor i l 'ì c/r e <o,,~ lo . "lIh fllIÌ! (,(Jll f'>,,;~·c .. .H 1I f' ;/IlfiO l'II/Il ~" "'" l'i/l /' I/I II 1/ : 111/'11111 Oli l/i 
g lfi/' III/: I/rl e f:Oflo l ll r e, " 11/1/1111, /'1) I" ·<l'IUI''. I e ,<l l(l' n z " di LII' ; II S'>I!II I1I11('1I10 ,' imfll/II /'. 

'1' 11 11 111:;" l'i l' i ;,rH/lidi Illmill ll ri ""!f,, ('I" il;nl c del l"~ <, ' il'lI :11 i l ll l;'(/III , il IIIO/Ido ì· ;11 1';1,,,..10 
tli ciII 1JllI'll t"flli tl i : il (' i llem ll I~ 11 11(' /11' 11 1111 f 1'1I 01ll CI1I) d"~ /l lI rIl l '/'OIl/·. 1.11 ver i l,ì Ì> l'h " mollll rll>l/(( 
d o rrr; !lll l ' Cl/I/u r a Il :'('III/ '' ,,, i('(( il ll li //l:iI /1 ,'/:: 11 tli I1III /J" (' di bibUOII'I'II , ,<o /lrl//( u l/O 11<'1/// 11/('11 1/1. 
li/ lì (r; ll ~°J.!. l! ((ml'l1lfJ . 

Por lwI' i l (' i l/('IIIII /l el.( / i I le !; I> i ." glli fi c/lf ·r l' bbc " fJ/ [lin' I!I/ (', I // (11 '/('11/1111 /ll! ' lIl1dil lì ' {lri . 
1<Ì011/lr e 11ft I.!e /lo c/'"r i" i ' l/ rll II''' 11111/; (i",(> li l'h" 1/((/1 /111 fle ld//lo . I al I lI ro i ., 01111"(>1I10 : oglli 
~l i lÌ 10 1'1 '1110 {'lI lll l 'illI 1' 1111 III vil ll. 

[>o :(' Il(~ il ~ , it1() '!t ( I . dfl ft'P' /10 (} '-fllf l i. f~'iiJ.!e /" ' liti l'(lI {(ld r a . 
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DOCUMENTAZIONE 

RAPPORTI CON J~A F.I.C.C. 

Politicantismo 

PiIÌ ('Iw alll'O (IN IIIIfI 
I/alur/([e i/l,}i//aziUlIe Il 

11(1/' fare del ("" te!!()· 
[ ('zzo ( l'I", d (,l (le lt e· 
!!" I,·zzo si ,;(II'pbbc filli. 
/0 1'01 fari' (L (IIII'Z"I'e 
d ei III il'; r"(lporli ('O li 

,,, ,..,CC e d el fll'r('h è 
l' d ef (l''I'roIllO si gillll' 
,;e "1/,, rol/llr({) ho creo 
dI/IO be",! /({(' el'e, sO()· 

fl orl"re le in gil/I' iose 
/101 1'1'01/0 ,;('/'ill e d a ('(jf'. 

ri .... if.f /lori su ('n111pia­
{'(' "I i g iorl/"li , ("I/.Il da· 
11(//1() d(·I/·o("c(/(II/,IO 111111 

vers iolll' b(> // /(rb i/I'/(ria 
(' s("orl'el/" . 

M/( l e l 'ldullllio : e vero 
siolli di f(1/1' i I"li si· 
g ll ori (,; i l )I'd/( 1/11 1(1/'" 

d erllll (Jff>(IlIl''''O aflflO' 
" " dolla fi("l ' (j ""ci/o 
iII " gosIO ) fi lli v(t//o ogll ; 
101''' dio/rillll ('011 1/110 
;'1/)(/I' lIzioll e 1/11 1/11(( 
pl'o ssill'" verIC1I Z(/ leKII­
le ('he " vrI' bb fl v i s/o /Il e 
bol/alo d 'i ll /ll lll ia. l';. 
111/1'" ,/} ri('hill)//o (/(l 1/11 11 

I/(' I'/I' II ZII ('hl' si dII ')(1 

II/' r /)l'O ,,;illlll "1I('h e do· 
(III l" ,;ua r ll/l id" e 
,rioll / all' ri solll zioll e. Il 

/III' i, ""' III {;r,,/I) olI re 
IITlfI .... ('f)rnìl(():,ztl. 111111 

l'v idl'l/ll' Idll'rllZioll e d"l· 

La sentenza 
In ",,']ullo olia richiesla lalla dalla F.Le,C. che chj~dc'/a in dala 

luglto ": ,0, c:h~. Ul :.:~n:;l dell'ari. 700 C .p.'::., si procodesse al nequoslro 

d.)! n. 5 deno Iivi~ta Fllmcritit:Q e ciò p9rchò si era verificato lo condizione, 
noI contralto plovjsla, jn virlu della qualI) il Bxuno aveva perduto il 
dirillo di u:;aro cle1 la 1(::...1010, n gludice oszerva che: 
l'invocalo arI. 700 c.P,C, no,", è, nella 3pecie, applicabile, 

La cc-nlrovoroi a alluale çade se mai sollo la tulola della 10']']0 

~2·4·9~1 Il. 633 ,)lIlla proiezione del dirilfa di aulore con la quale, fra 
)'(111ro, !.lono Jtato approntat.~ le difese civili in favore di chi venga leso 
110J1 'usVfC-i?io di un diritto di ulilizzazio!19 economica a lui spetlante. 

S'l il dirilto d'autorf.-" r,'om 'e n')lo, manifeslamento si differenzia dai 

r'Pnluni Ira:::lùrirnf:nli di co~o , di valore osclusivamente economico, per 
a'l!;;fJ un r:-ontenuto non !ioltanlo poll'imoniale ma r;pecialmente personale 

'J morale, ricollE:gulltezi a diritti che por loro 3tes::a natura non possono 

'/,.,nUfJ al! ):lJli , porche continuano a permane:e nell'autore dell'opera, il 
qu al e li .... ,·)i·.:i la anche dopo il lrasferimenlo, ben può 0$00re 3a lvaqua rd a lo 

r~·or. tulli i :n ,)~z i. a dir.;poslzione den'aulore, flon escluso quollo di conti· 

nuaIO per pror",JiIJ (;0:110 la pubblicazione quando circo5 tr:lnZe contIngenti a 

'-'tO Jo d0:,;;!rminino. In !.ioztanza lo condjzione de qua potrebbe dirsi 

vlJJ'I1jeo!'.l OV8 10 i:.;!'Jn!t· ave;.;S9 dalo ciimoslIazione chE) il Bruno, senza 

oJçun molivo, ha (;!I:dll 'o rom prore i lalli slabiliti col con Ira Ilo . Nella 

~p(:r.jr.:, in v ~'.:.a, lo d !coJ tonzo C:.iposto nel ricorzo e la premessa che si 

1"']'Jo noI 'l. 5 doliCI rivi!;!r] le Filmicritica j) fanno presumere che si sia 

v{'nuta a :onr:Tolare llr!O inr.;omplJ !ibiJità morale tra l'autore e lo Federazione, 

pnr colpt'f di quosta. che si converto in una materiale jmpossibilità 

ultorio!"J, da parto dq] Bluno, ad oseguire il contralto, chI) even tualmente 

patO!ì50 J iterlcrsi vahdamDnto concluso. 

L' ovid:mle cho !iU lo FoderoziOno ho VOI -l!O dare un tono politico 

o d! altro q'),1~ru alla riviala che rauiOTe di e5S"J era lungi dall'intenzione 

dl <:'onf..:.:r irJ .. J,. ha pO.Jio p(:r ciò s!o!::zo il Bruno ln condizioni tali do non 

~otor drJlo 'Jltoriore osc:-:::uzione 01 contra Ilo stante lo verificalasi incompa­
tibiJjj(l mUfnlo, dipIJIldl"Jr.'e daJl'n llcr)!)jf";Jl1cnlo (;'!-;sunto non dall'aulore ma 

ddJJr:r ! cdUfl:1Z1?:10 dol Cinama, tJ cho hu pe..!;to il primo nella ne:,:')ssit6 di 

srio''}JiOl'si da quobio::;i vin colo che, eventualmen te, pOlesse ancora logorIo 

Gr)}l 'J1t1i cO'1 l!a n1i (I di '.:ontinuore da colo nella pubblisozione deJ1'op9ro. 

la vl' l'illì d" Jlor/p di 1111 

('/I I I' dII'. S(' Jlolili('" IllI 
d" /arp. l ,III' allll ello II/)' 
li/;, '" f l/{ '(' i" /' /1011 (I O· 

li/il 'lliI/iSlllo . cllI' ì· ('01111' 

dirt, l 'IIII/Orl"({ I,d il/l ' 
"l'o /di. 

l'er f(11I'sIO (lIIbblir'o 
((1/; o IalO al// pio l'sIn" , 
l o di I(I/I' II({ sl' IIII'/I%(( 
('IJ/II'!rISi l' ({ di /(llI'/flllli· 
('({ VI'rl ell ZO d,P (" i fl/ /l'a 
1/)( ' p l o "'iI'/' , Il l eI/ore 

CI') fJ~;jto, n OI~ potra for::;j ]uoCjo alla CO!lccssiona del1'invo: alo soquo­

;;Iro jJl ' !'l'lo to, r)!l~h'") sj pol:).:;:e ri l·::l'lo r~ lo '/'Jlidila dol cont ralto di ce::;­
..:;ùn o dç.:i dllitti di aulort, llon si ofrcbb&, allo nllJlo, Jitenore ac-:ertalo il 
Y(.riflc':JIJi della condiz10ne !;03pcnsiva cui 'rJ cos::ione Ò !lutordinala, 

}J(:)('iFJ Ic.dù QVlJnto !iareÌJb'1 .;1010 determinati) ~)e r fatto e colpa della. ~edo~ 
roziono dci drcùli d ~l Cinema, che pO::;S! Il Bruno nelta neC05~lta dl 

}II'" Ildorù 0')li slo::;zo !'mizi-o!iva di pubblir~ur0 lo rivista non più quale 

O!'jrJfl0 dolb detta fr~df·r0ZjOnO in modo do !:0Poraro. n0tta~nenfe 10 propIia 

p",-ollCli1l'; di 'Julor" d'l CYJni alllO p'H"Ona ed '~vilare, ,'" lal Inodo che 
'l'ili , <:0010 ""fodina ': ':amo '.1'1101", polos"'] v"dol' plOlol lala su di BO 

Ud'OJflÌJ1] q l.lCtbia5i. 

L'j~,I'.lnz(J d! !"r.rJU 0.;fro V'l quindi rif) Jtlf"Jla. 

Roma, 18 lU'Jlio 1951 
o, b. 
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I NODI DELLA F. I. C. c. 
HiceVl0mo c pubblichiamo: 

I Circ.oli dQl CI!E:ma :.iottoindir·'.lll, t:oJ1JidiJrota r,:lZ'ull I, ,,;vfJlta dall'J F'. 1. C. C. (F(.·dor ziano ltaliollO: 
<lei Cirt::oli dal (;intlma), pnrllO 0;), .r~ ;,;p",rlO, d-:;po il Cont')r~.,;.·0 di LIvorno. uf·flc:€mtIJ, C' .;..-.ttarir.J in un 
senso politico da valio parli à(,munrj!')to; vi:ito >::"'J!11 ttJntutivo "llTfJtto {.1 li'_'Qndulrn lo r ,d(.'razlonu ",U 

un piano di ai"vit'J. r.:ulturalc ap'l!tIlI.:'J, Q cadute lIoJll'inr:omprnn~io~lo o ':ldrl intlulu nollo ~": lt(Jrn0 più 
sconvcninnle 1~ ';ril1che avanzot~.J !Il vario o--:r·t].:;iO!1i; con~i1d._rnt':l ~ 'itllpoJtu'l.ioIlQ dl}IIHJfJOIJi t.:'1 <1 81 }J!cr 

gramma cultura lo della F. 1. r,,;. r; ., non conòlvld Ìlik 'io "fil vo')lIa c'JT1trol1oIC rOll l'UJj.J1J110Jl'l/J la 
funziono e gli "/:opi plJ~3ibdi d~)i Cu ';:>Ii (,:01 CU'Iuna; o:'QII.HdiJrr110 oltr0::::Ì l .iltuozlonu f)JfJouizzativa 
qen91a!e h".> esdude ormai lo .,oo;lbillta dell'elozlone di un ";ollcl'llio Dlrctl lvo d Ila t' . !' C. C., IibolO 
da influenze estrant:';;:, erfteient , e ctJpa-::o di i:..;pj, ar'... hducw prlJ:;;;'o i Cirr::oli, prozso lo Autoritù 
Govf:rnative, ltJ Cm9teche .. ) gli altn enli con i quah i Circoli Jt'}J:. i dovono qiungoro a r\OIinltivl IJd 
utili accordi; ritenuto ch~ la F. 1. C. C., cerchi di fare oppa:-nc lo suo }Jlo!isimo Tnanifo3tazloni ancoro 
como tra!1qutthssime, unanimi =1è ontu;iostkho rivniofll di Cirr:oil; allo scopo di contribuir O troncaro 
tina.mento QU0..itO oqul voco .. mitano 3U CUI la F. I. C . C. basa le ~UI') atlivltò; corti di oporaro noll 'mtoroJJc 
de! movimon lo culturalo doi Circoli del Cln€:n1 llalianl; l!.lplrondo::il all'oJi')onza da divor~jo pOI ti 
espcessa: HA NO DECISO DJ PRLNDERE L'IN IZIATI VA DELLA FORMAZIUNE DJ UN GHUPPO DI 
CIRCOLI INDIPENDENTI. 

Le basi e l Lrn.ini dolta nuova OrganIzzaziono saronno $labIlili in un" riunion'J dol Comitato 
Pron\otore (cio~ di tutti i Clrcoli che in1onto avranno volu to odr:-riro all'inlZi rJtlva), cho ::i l torra in Roma 
al pIÙ prt!sto p03sibtlo. 

Affinche i:1 101 riunione possano o::woro considerato 10 OpUI10nl di lutti, 1.1 tlis:ìimo fil fin o di non 
lnçorrere negli errori e nel formult.:;mo cha hanno con II ibulto o ry \ormmaro lo CI (:;1 dolln r. I. C. C., i 
Circoli , e i sin'1ch dlrigonti o SOCI, che abbiano da avanzar doli" J.lIOl'ost" in mOlllo all'l strullUla d ol 
nuovo Orqanis t~IO, sono preqah di farlo, rivolrJendo3i alla ~e'J[et ri':! provvisori!], Gonza indu(Jio, o nella 
maniera piu ampIa e più chiara. 

L Presidenza del Consiglio dei Ministn - D1lozICno 'c.l o ral dallo Spoit colo, lo Cinotocho e gli 
altri enti cui lo pres0 ..... ,o v ieno inviato, sono prega h dl f r porvonlTO lo ovontuali comun Ica ZIon i 
r iguardanti i Circoli dal CinoITIo, 011':1: SEGRETeRIA PROVVISORI A DEL GRUPPO CIRCOLI DLL CINeMA 
INDIPENDENTI, REDAZIONE DI " CINECLUB 01, CASELLA POSTALE C7, RU":GIO CALABRIA. 

CIRCOLO DEL CINEMA LUCCA, CENTHO UNIVERSITARIO INl;MATOGRflFICO PADOVA, CIRCOL') 
DEL CINEMA "SEOUENZE ", CIRCOLO DEL CINEMA TReVISO, CIRCOLO DEL CINeMA VERONA , 
CmCOLO FORl.IVESE DEL CINEMA FOHLI', CIRCOLO CESENATESE DEL CINEMA ceSENA, FlLM­
CLUB GENOVA, FILM·CLUB NAPOLI, CIRCOLO DEL CINEMA GORIZIA, CENTRO CULTURA CINEMA­
TOGRAFICA VENEZIA , CIRCOLO CARRARESE DEL CINLMA CARnARA, CINE CLUB BRESCI A, CINE. 
CLUB CREMONA. 

* 
La rivista FILMr:;RITI~~I, ha ClJloIIJ l'r~dlzj'JnO dol .' l ... !llim'J v,-lulf1e "Film (J CultulO ", 

che IrQ puchi 'Ji01 ni smà in lult~· 14 librI 'l'i') , clm 'lli !;rriili di : 

C. l'.riJtmrrl, 3. Balàzs, U. Dm Laru, P . BiQnrhi, [, [l,un'J, G, r. C()lrlrorl ... ni, L. Chku ini, 

E. Conlini, C. Cosulkh, G. Do ::;anlis, S. Jvl. ii~"nsl'JJfJ, ti. (;oelli J. Ivons, p, jQrf'hio, T, KIJzir'h, 

.i. Lawson, C. Lizzani, V. },im inur:r;i, P. 01OlIi, V. Pondolfi, G. hl"<'ini, . QWl'J lilJ Il i , T. ì{,,'nrJir, 

G. L. Randi, E. RQsselli, G . 3Qdrlul, P. ::ilrand, V. Tosi, . ViQzzi. 

?~r il sCO:vlld,~ volume aulJiamr) già vislfJ, nùi llulll')ri G, "l " 8, 'llt .;"1 ill\ tlI: 

A . ArlIQux, F. tlamupiw), 1). B'jJ1 arI ... , H. H'JI'l"I, P. BiQn"hl, I:, 1l1'jTJ'l, 14. r;ifJllultrl, H. CIClil, 

T. E:iol, P . Gadda Conii, T. r.ur.mini, P. Ju r:t;Ìli , ~.~. l,r; lr ... , l,'J D'l" f), C, l.~'lllpJ'J, G. W. l' \;.;\, 
A. PQtruC<::1, E. Saladini. A, Solmi, A. H, ... S'Jllhl'lf1jf'r TI., G. Zq·"lliini. 

L'edifore 8 lie) di annunci'lIO) un v JI'llYli' di "';':u"i'Jr1III'J imr",Ii'.lllZ'), l'h,, G' lIfJ 1'1J1J;,h"'l lu 

in c,ccasi...ne d'lI l1at'.llo, "'m arl i"'Jli 'Ìui pill illu~lli r1'Jmi d·,IIt. ':l1l1IIJlJ di 1J li, 'J , Il'' t;'nù mvi'.lla 
in ("iJ110ggio f] tutti 'Jìi aLlf ... nati. v~·(~~ ·hi p nurJ',"i. 
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Colle~iolle I J)OCUMENT AU I D' A U T E I " " ' Ir,, di l~f)()AHDO llHU ;~{) 

I 
PICCOLA DOMENICA 

I l eSI O di 

A LFB EVO J\mZTO 

* 
UNA SPEZIARIA DEL SEICENTO 

* 
ROMA L1BERTY 

SO~~f'1I 0 di 

ALFH EDO :'lI~ Zr() 

* 
I MANICHINI CI GUARDANO 

.'.O;:f!( ! /((I Ih 

r;UCUEL!\'IO S:,\ NT AN(.; I<:LO 

* 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

/<;DfZIO . I [ 

L. I. R. FILM s. r. I. 

V J;\ J)' V , L r. 1\ S A C C rr E T T I - H O .M A 




	pag.3
	pag.4
	pag.5
	pag.6
	pag.7
	pag.8
	pag.9
	pag.10
	pag.11
	pag.12
	pag.13
	pag.14
	pag.15
	pag.16
	pag.17
	pag.18
	pag.19
	pag.20
	pag.21
	pag.22
	pag.23
	pag.24
	pag.25
	pag.26
	pag.27
	pag.28
	pag.29
	pag.30
	pag.31
	pag.32
	pag.33
	pag.34
	pag.35
	pag.36
	pag.37
	pag.38
	pag.39
	pag.40
	pag.41
	pag.42
	pag.43
	pag.44
	pag.45
	pag.46
	pag.47
	pag.48
	pag.49
	pag.50
	pag.51

